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La ricerca epigrafica in Algeria (1973-1985) 
L'Algeria comprende una vasta porzione del Maghreb che solo nel-
la sua parte mediterranea fu interessata dall'occupazione romana: se si 
esclude la regione Sahariana, che abbraccia oltre i due terzi dell'intero 
territorio algerino che complessivamente si estende per 2.381.741 km\ 
la romanizzazione riguardò una fascia che va tra i 37 ed i 35 gradi di 
latitudine N, al cui interno si localizzano le province romane della Mau-
retania Cesariense, della Numidia e, ma solo in parte, dell' Africa Pro-
consolare; il confine con la Mauretania Tingitana era rappresentato dal 
fiume Muluchat (l'attuale Mouloiìya, in Marocco). Si tratta di un terri-
torio quanto mai eterogeneo, che abbracciava regioni notevolmente dif-
ferenti da un punto di vista fisico, a partire dall'area aggregata alla Pro-
consolare, sui monti del Bagradas (l'attuale Medjerda), per arrivare alla 
regione profondamente romanizzata della Confederazione Cirtense ad 
occidente dell' Ampsaga (Oued Soummam), al massiccio dell' Aurasius 
(Aurès) nel cuore della Numidia, e quindi alla regione di Sitifis, di Cae-
sarea, di Altava. In quest'area, che è difficile inquadrare in un discorso 
unitario, la romanizzazione ha assunto forme differenti lungo la costa 
(il litorale si estende per oltre 1100 km.) e sulle pendici delle catene del-
l'Atlante, che vanno dai monti di Tlemcen al massiccio dell'Ouarsenis 
e si prolungano fino ai monti del Titteri e dell'Hodna. 
Nell'ambito di questo territorio, che è stato oggetto di studi di ca-
rattere generale dedicati alla romanizzazionel , il presente intervento in-
tende affrontare in particolare i problemi posti dalla documentazione epi-
grafica, quanto mai abbondante e ricca di informazioni e di dati, che 
continua a fornire prospettive rinnovate alla storia delle province roma-
ne del Maghreb: un bilancio della ricerca epigrafica in Algeria a partire 
• Questo intervento rientra nel quadro della ricerca su «I rapporti tra l'Africa e la 
Sardegna in età romana, alla luce della documentazione epigrafica», finanziata dal Consi-
glio Nazionale per le Ricerche, di cui lo scrivente è titolare. 
I Sull'Africa romana in generale, cfr. LAW, 1979, pp. 148-209; FuSHOLLER, 1979 (Tu-
nisia ed Algeria orientale); MAC-KENDRICK, 1980; DECRET, FANTAR, 1981. Per la Numi-
dia, vd. ora FENTRESS, 1979; HORN, ROOER, 1979; BERTHIER, 1981. 
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dal 1973 è sembrato utile per aggiornare le rassegne bibliografiche cura-
te in particolare da M. Le Glay e da N. Duval (quest'ultimo per le iscri-
zioni cristiane), che fino a quell'anno forniscono un quadro sintetico sulla 
qualità e sul numero dei nuovi testi, alcuni di fondamentale importanza 
per lo studio della romanizzazione dell'Africa del Nord2• Tra il 1973 ed 
il 1985 infatti si sono verificati importanti rinvenimenti, solo alcuni se-
gnalati ne «L'année épigraphique», che ci si propone in questa sede di 
discutere e di presentare in maniera per quanto possibile coerente; in ap-
pendice si fornisce un indice bibliografico che comprende 394 titoli di 
volumi e di articoli, dedicati in particolare alla ricerca epigrafica in 
Algeria3• 
Dopo l'indipendenza, proclamata nell'estate del 1962 in seguito al-
la seconda conferenza di Evian ed al referendum popolare, a conclusio-
ne di una lunga guerra di liberazione nazionale durata quasi dieci anni, 
gli scavi archeologici in Algeria sono stati regolati dall'ordinanza del 20 
dicembre 1967 e quindi sottoposti al Service des Antiq~ités, organismo 
di ricerca scientifica che dipende dalla Sous-Direction de rArchéologie 
e dalla Direction des Musées, de rArchéologie, des Monuments et Sites 
Historiques del Ministère de la Culture et du Tourisme (già dal Ministè-
re de I~Information et de la Culture) di Algeri. Un'altra Sous-Direction 
si 'occupa dei monumenti storici e dei siti. La politica del Ministero in 
questo settore è esplicitamente indirizzata da un lato a riscrivere la storia 
nazionale, individuando gli strumenti per una 'decolonizzazione' che ri-
guarda anche il periodo antico e favorendo la specializzazione di studio-
si algerini; dall'altro lato si studiano piu efficaci sistemi di difesa e di 
salvaguardia dell'importante patrimonio monumentale, secondo le indi-
cazioni della Charte Nationale in materia di cultura. 
Il Service des Antiquités pubblica il «Bulletin d'Archéologie Alge-
rienne», arrivato al VII volume, una rivista che dedica ampio spazio ad 
un aggiornamento delle informazioni sugli scavi archeologici in svolgi-
2 M. LE GLAY, Recherches et découvertes épigraphiques dans l'Afrique romaine de-
puis 1962, «Chiron», IV, 1974, pp. 629-646 (un breve sunto anche in LE GLAY, 1973, p. 
508); N. DUVAL, Les recherches d'Épigraphie chrétienne en Afrique du Nord (1962-1972), 
«MEFRA», LXXXV, 1973, pp. 335-344 (un breve sunto anche in DUVAL, 1973 a, pp. 
508-512). 
3 È stato seguito il sistema adottato in A. MASTINO, La ricerca epigrafica in Tunisia 
(1973-1983), in «L'Africa romana», l, Atti del I convegno di studio, Sassari 16-17 dicem-
bre 1983, Sassari 1984, pp. 73-128, dove a p. 74 sg. n. 6 sono raccolti i principali strumenti 
bibliografici utili per un aggiornamento sulla ricerca epigrafica nelle province romane del 
Nord Africa. La Bibliographie analytique de l'Afrique antique di J. DESANGES e di S. LAN-
CEL è ora aggiornata al 1981; si può vedere inoltre AMELOTII, 1976, pp. 656-662 e AME-
LOTII, MAGIONCALDA, 1979, 760-766. 
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mento ed in programma, sugli accordi bilaterali con gruppi di ricerca stra-
nieri e sugli interventi di salvaguardia variamente necessitati, in seguito 
a scoperte fortuite4 • . 
Oltre che nei diversi musei algerini (dei quali solo quelli di Algeri, 
di Orano e di Ippona sono stati di recente oggetto di studio)S, le iscri-
zioni latine sono soprattutto conservate nei diversi siti archeologici, al-
cuni molto visitati, che contengono anche un abbondante materiale 
inedito. 
Per un aggiornamento all'ottavo volume del Corpus /nscriptionum 
Latinarum 6, si dispone ora anche del secondo fascicolo del secondo to-
mo delle /nscriptions Latines de rAlgerie di H.G. Pflaum, pubblicato 
ad Algeri nel 1976, dove sono comprese 3052 iscrizioni rinvenute nella 
Confederazione Cirtense, ed in particolare a Thibilis (circa 1500 iscrizio-
ni), a Tigisis (60), a Sigus (376) ed a Sila (377): è in preparazione il terzo 
fascicolo ed il quarto; quest'ultimo comprenderà gli indici del secondo 
tomo, tutto dedicato alla Numidia Cirtense7; si tratta di un notevole 
contingente di epigrafi inedite oppure di iscrizioni di cui è fornita una 
nuova edizione, se già inserite nel C/L, che comunque costituiscono un 
prezioso aggiornamento per un'area omogenea che ora può essere me': 
glio conosciuta e studiata. 
Per il resto, i nuovi rinvenimenti epigrafici hanno riguardato in par-
ticolare Caesarea, la capitale della Mauretania centrale, specie grazie al-
l'instancabile attività di Ph. Leveau, che ha fin qui pubblicato alcune 
centinaia di iscrizioni, provenienti in particolare dagli scavi effettuati da 
studiosi francesi prima del 1962 e rimaste inedite per il ventenni o succes-
4 Cfr. BAGHLl, BOUCHENAKI, 1971-74, pp. 9-24 (scavi 1970-71); BAGHLI, BOUCHENA-
KI, 1975-76, pp. 7-14 (scavi 1975-76); KAORA, 1977-79, pp. 9-21 (scavi 1977-79). 
S Per il museo di Algeri, cfr. BENOUNICHE, 1974; per quello di Orano, cfr. MASSON, 
1975, pp. 35-37; per quello di Ippona, vedi le poche pagine della guida di DAHMANI, 1973, 
pp. 84 sgg. Si può inoltre consultare il volume Musées d'A/gérie (Collection Art et Cultu-
re, Reflets du passé, l), Madrid 1974. 
Esistono in Algeria pochi musei nazionali e numerosi antiquari municipali, alcuni dei 
quali sono difficilmente accessibili; tra gli altri si ricordino i musei di Béjaia, Cherchell, 
Constantine, Djelfa, Djemila, Guelma, Sétif, Skikda, Tazoult, Tébessa, Thagaste, Tim-
gad, Tipasa, Tlemcen. 
6 Il CIL, VIII è stato pubblicato tra il 1881 ed il 1916 a cura di G. WILMANNS e suc-
cessivamente di R. CAGNAT, I. SCHMIDT ed H. DESSAU. Gli indici sono comparsi tra il 1942 
ed il 1959. 
Alcuni diplomi militari provenienti dall' Algeria sono inseriti nel CIL XVI, pubblicato 
tra il 1936 ed il 1955 da H. NESSELHAUF. . 
7 Il primo tomo delle ILA/g., che contiene le iscrizioni della Proconsolare, è stato pub-
blicato nel 1922 da ST. GSELL; il primo fascicolo del secondo tomo, dedicato alle iscrizio-
ni della Confederazione Cirtense, di Cuicul e della tribu dei Suburbures (dal nr. 1 al nr. 
4187), è stato pubblicato nel 1957 da H.G. PFLAUM. 
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sivo all'indipendenza8: tra le tante, delle quali poi si dirà, si può intan-
to segnalare una mensa funeraria del II secolo, pagana, posta per ricor-
dare la morte di una ragazza quindicenne, Marcia Rogata Cytisis, forse 
la piti antica mensa del Nord Africa9• Altri complessi epigrafici proven- . 
gono da Tipasa, specie dall'anfiteatro e dalla necropoli occidentalelO, da 
Igilgili't, da Lagnutum presso Tenès'2, da Saldae'3 , da Sitifis'\ da 
Sufasar15, da Tigava Castra/6, da Cartennae, Aquae Calidae, Zuccabar/7, 
da Timici e dalla regione déll'Haut Dahra'8 e di Tiaret'Sa, da Agadir'9 e 
da Albulae'9a , per restare alla Mauretania Cesariense; per la Numidia, 
significativi i rinvenimenti di Morizot sull' Aurès20, di Pflaum ad 
8 In particolare i risultati degli scavi del 1880-1961 nella necropoli occidentale sono 
ora presentati in LEVEAU, 1983 a, pp. 85-173 (cfr. AE 1983, 984-990); gli scavi presso 
l'Oued Rassoul sono in LEVEAU, 1978 a, pp. 89-108; una serie di 113 iscrizioni in genere 
funerarie, alcune cristiane, sono presentate da LEVEAU, 1975-76 b, pp. 83-165, cfr. AE 
1980,961-991 e 1981, 923-997; una terza serie di 163 iscrizioni è ora in LEVEAU, 1977-79, 
pp. 111-191. 
Altri iscrizioni dalla necropoli occidentale di Cherchell sono anche in LEVEAU, 1971-74 
a, pp. 73-152, dedicato in particolare all'evoluzione dei riti funerari tra i Flavi ed i Severi 
(scavi 1967-1968); ed anche in LEVEAU, .1971-74 b, pp. 173-193 cfr. AE 1976, 737-750 (è 
inesatta l'attribuzione dell'articolo anche a N. BENSEDDIK ed a F. ROUMANE, di «BAA», 
V nelle testatine e nell'indice). 
La necropoli orientale di Cherchell e gli ipogei sulla riva sinistra dell'Oued Nsara so-
no invece studiati da LEVEAU, 1977 a, pp. 209-256, dove sono riesaminate alcune iscrizio-
ni. Il materiale è poi stato ripreso e ridiscusso in LEVEAU, 1984. 
Per gli scavi nelforum di Caesarea, cfr. infine BENSEDDIK, 1983, pp. 451-465; è an-
nunciato ora il volume di N. BENSEDDIK, T. W. POTIER, Rapport pré/iminaire sur la fouille 
de Cherchel. avril-octobre 1977, (IV suppl. al «BAA»). 
9 LEVEAU, 1975-76 a, pp. 129-131, cfr. AE 1978, 896. 
IO LANCEL, 1980, p. 135-159, cfr. AE 1982, 969-986; per gli scavi del 1968-72 nella 
necropoli di Matarès, vd. anche BOUCHENAKI, 1975, cfr. AE 1979, 682. 
11 MASCARELLO, 1973, pp. 9-19. 
12 LEVEAU, 1974-75 b, pp. 175-183, cfr. AE 1976, 775-781. 
13 LEVEAU, BENSEDDIK, ROUMANE, 1971-74, pp. 207-222, cfr. AE 1976, 752-774 (l'ar-
ticolo è erroneamente attribuito al solo Leveau in «BAA»). 
14 KADRA, 1977-79, pp. 12 sgg.; BENSEDDIK, 1977-79, pp. 33-52. 
IS LEVEAU, 1979, pp. 135-153, cfr. AE 1979, 684-690. 
16 LEVEAU, 1977 b, pp. 257-311 = AE 1977, 865-869. 
/7 LEVEAU, 1983 b, pp. 207-221, cfr. AE 1983, 991-994 (altre saranno pubblicate su 
AE 1984, attualmente in corso di stampa). 
18 MARION, 1976, pp. 41-46. 
lSa CADENAT, 1981, pp. 285-289. 
19 DAHMANI, KHELlFA, 1975-76, pp. 243-265, cfr. AE 1982, 988-990. 
19a MARCILLET-JAUBERT, 1977-79, pp. 87-109. 
20 MORIZOT, 1972, pp. 147-148; MORIZOT, 1974-75, pp. 45-91, cfr. AE 1976, 71()':716; 
MORIZOT, 1976, pp. 137-168, cfr. AE 1976, 717-730; MORIZOT, 1977-79, pp. 271-287. 
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Henchir-el-Hammam ed a Seriana21 ; per la Pro consolare si possono se-
gnalare alcune nuove iscrizioni di Hippo Regiusll• Si tratta di testi che 
non hanno esclusivamente un interesse onomastico, ma che illustrano una 
serie di aspetti parziali del processo di romanizzazione. 
Per le iscrizioni cristiane sono importanti i rinvenimenti di Tipasa23 , 
Columnata2\ Tebessa2S • Un'iscrizione di Tipasa, che ricorda tre decessi 
avvenuti nel 265 in seguito forse ad un'epidemia, potrebbe essere il piti 
antico monumento datato dell'epigrafia cristiana dell' Africa26; una men-
sa di Tipasa del IV -V secolo, con decorazione musiva di animali marini 
e con la scritta in Christo Deo pax et concordia sii convivio nostro, evo-
ca il refrigerium e quindi col convivium il benessere dell'oltretomba e 
insieme documenta l'esigenza di contenere il disordine delle agapi27 • 
Numerosi sono poi i documenti epigrafici che negli ultimi tredici anni 
sono stati sottoposti a revisione28. 
Da questo primo quadro è evidente che i rinvenimenti hanno riguar-
dato esclusivamente poche aree: ciò dipende anche dal fatto che il nume-
ro degli scavi archeologici svolti si in Algeria nell'ultimo decennio è rela-
tivamente modesto (i piti importanti sono stati quelli di Caesarea, Po-
maria, Siga, Tiddis, Sitifis, Lambaesis, Theveste; ad Ippona ed a Tipasa 
hanno operato anche varie missioni italiane)29; si è preferito procedere 
preliminarmente alla pubblicaZione dell'abbondante materiale inedito, 
garantire gli scavi di salvaguardia (avvenuti a Tipasa, Sitifis, Caesarea 
e Theveste)30 e contenere l'attività dei clandestini. 
Numerosi siti hanno avuto un'attenzione specifica, con monografie 
od ampi articoli dedicati non solo alla localizzazione dei principali mo-
numenti ed allo sviluppo urbanistico, ma anche ai temi della condizione 
21 PFLAUM, 1971, pp. 319-321, cfr. AE 1973, 623-627 e 647. 
II CORBIER P., 1981, pp. 89-95, cfr. AE 1982, 943-949. 
23 LANCEL, 1980, pp. 135-159, cfr. AE 1982, 969-986. 
24 CADENAT, 1979, pp. 253-254, cfr. AE 1979, 691. 
2S F'ÉVRIER, 1972, pp. 143-165, cfr. AE 1974, 701-722; KAoRA, 1977-79, p. 14; KAoRA, 
1981, pp. 241-242, cfr. AE 1981, 883. 
26 LANCEL, 1980, pp. 135-159 e AE 1982, 986 (= 1969-70, 729). 
27 BOUCHENAKI, 1974 a, pp. 301-311; BOUCHENAKI, 1974 b, pp. 39-42; BOUCHENAKI, 
1975, p. 41; FÉVRIER, 1977, pp. 29-45; MARROU, 1979, pp. 261-269, cfr. AE 1979, 682. 
28 FERRUA, 1977, pp. 225-229 (iscrizioni cristiane di Altava e Tipasa); MARCILLET-
JAUBERT, 1984, pp. 165-168. 
29 Cfr. BOUCHENAKI, 1980, pp. 9-28. Per l'attività delle missioni italiane, vd. G. CA. 
PUTO, Attività archeologica in Libia, Algeria, Tunisia, 1955-1975, Un decennio di ricer-
che archeologiche CNR, «Quaderni della ricerca scientifica», C/I, 1978, pp. 173-224; G. 
DE ANGELIS D'OSSAT, Relazione preliminare sui lavori compiuti dalla missione italiana 
a Tipasd (Algeria), «BAA», VI, 1975-76, pp. 41-47. 
30 Cfr. BOUCHENAKI, 1980, pp. 25 sgg. 
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giuridica, della viabilità, della vita religiosa, del rapporto tra la città ed 
il contado .. Si citeranno in particolare i lavori di Dahmani su Hippo 
Regius31 , di Benseddik, Ferdi e soprattutto di Leveau su Caesarea32, di 
. Bertrandy su Thibilis e Cirta33,. di Lancel su Tipasa34, di Lassère, di La-
porte e di Fentress su Auzia35, di Morizot su TfIlzi, un vicus sull'Aurès3\ 
infine su Lambaesis di Janon, che si è occupato in particolare della vita 
religiosa e dei lavori di costruzione dei numerosi acquedotti che alimen-
tavano l'abitato37 • 
Un capitolo importante, sviluppato in particolare negli ultimi anni, 
è quello dell'organizzazione municipale e della condizione giuridica del-
le città nel processo di promozione delle civitates peregrine al rango di 
municipi e di colonie di cittadini romani. La politica municipale in Afri-
ca è stata oggetto di ampi fondamentali lavori di sintesi dovuti in parti-
colare al Gascou38 e, per il basso impero, al Lepelley39, che hanno af-
frontato anche gli aspetti sociali ed economici della civiltà urbana ed han-
no studiato il rapporto tra é/ites municipali, culti religiosi ed evergetismo. 
Il tema è stato oggetto di studi piu specifici del Shaw (per l'età re-
pubblicanatO e, per la sola Mauretania, del Mackie e del Gascou, che 
si sono occupati della politica di Augusto e poi di Claudio nello sviluppo 
del fenomeno della romanizzazione, distinguendo le colonie dai munici-
pi di diritto romano e di diritto latino41 ; in questo senso Février ha stu-
31 DAHMANI, 1973. 
32 BENSEDDIK, FERDI, LEVEAU, 1983. Leveau ha affrontato da un lato il tema dello 
sviluppo urbanistico, del rapporto tra la città e la campagna, della storia urbana, della re-
ligione, delle classi sociali e del mondo del lavoro (LEVEAU, 1982 b, pp. 638-738 cfr. AE 
1982, 967); una sintesi estremamente ricca di dati è rappresentata dal recente volume LE-
VEAU, 1984, dove sono ampiamente utilizzate anche le fonti epigrafiche e dove si tenta di 
impostare in forma nuova la geografia archeologica della regione di Caesarea. 
33 BERTRANDY, 1977-78, pp. 87-106; BERTRANDY, 1985, pp. 488-502. 
34 LANCEL, 1982, pp. 739-786 (dalle origini pre-romane alla fine del III secolo). 
35 LASSÈRE, 1981, pp. 317-331, cfr. AE 1982, 982; LAPORTE, 1975-76, pp. 55-59; LA-
PORTE, 1977-79, pp. 65-68; FENTRESS, 1981 b, pp. 199-210. 
36 MORIZOT, 1974-75, pp. 45-91. 
37 JANON, 1973, pp. 193-254, cfr. AE 1973, 645-646. 
38 GASCOU, 1982, pp. 136-229 (da Augusto all'inizio del III secolo) e pp. 230-320 (dopo 
la morte di Settimio Severo), cfr. AE 1982, 918. Dello stesso autore si veda, per l'Africa 
Proconsolare, il volume pubblicato nel 1972 e recensito da ROMANELLI, 1975, pp. 144-171. 
39 LEPELLEY, 1979-81. 
40 SHAW, 1981 b, pp. 424-471, specie sulla base della lista di Plin., N.H. V, 1-30 (prima 
della morte di Cesare). 
41 MACKIE, 1983, pp. 332-358; GASCOU, 1981 a, pp. 227-238, cfr. AE 1982, 964 e 1983, 
982, per il quale esisterebbe una sostanziale continuità tra la politica di Augusto e quella di 
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diato la connessione tra sviluppo urbano e modifiche di statuto per le 
città del Maghreb del III secolo, individuando forse i segni di una crisi42; 
le ricerche del Lepelley sul basso impero hanno poi sfatato non pochi 
luoghi comuni ed hanno accertato la permanenza di un interesse specifi-
co da parte delle città africane ad acquisire ed a mantenere una condi-
zione di prestigio, che equivaleva ad un richiamo non solo patriottico 
e formale al modello roman043 • 
La 'sopravvivenza' di tradizioni puniche in età romana in numerose 
città africane, anche a distanza di secoli dalla conquista, le così dette 'ano-
malie' municipali, come l'attestazione della magistratura dei sufeti44, la 
comparsa di figure particolari come i triumviri 45 o gli unde-
cemprimi46 , si inquadrano piuttosto nel processo di progressiva estensio-
ne dello ius romanum e della graduale abolizione degli usi locali47 • 
Una verifica per singole località ha consentito di precisare, anche 
attraverso i cognomi imperiali portati dalle comunità cittadine studiati 
(per i Flavi e gli Antonini) dal Pflaum48 , l'epoca e le circostanze della 
promozione a municipio di Auzia (forse già con Adriano t 9 , di Sufasar 
(con Adriano)50 e di Thibilis (sotto Valeriano o Gallieno)51; a colonia di 
Auzia (con Settimio Severo )52, di Leges Maiores (prima di Tacito )53, di 
Claudio. La colonizzazione in Mauretania tra il 33 a.C. ed il 40 d.C. è studiata da PAVIS 
D'EscURAC, 1982, pp. 221-223, che inquadra la politica di colonizzazione di Augusto nel-
l'ambito delle linee tradizionali dell'imperialismo romano. 
42 FÉVRIER, 1982, pp. 50-76. 
43 LEPELLEY, 1979-81, II, pp. 381 sgg. (per la Numidia), pp. 495 sgg. (per la Maure-
tania Sitifense) e pp. 511 sgg. (per la Mauretania Cesariense); vd. anche KOTULA, 1974, 
pp. 111-131, cfr. AE 1975, 868; BEAUJEARD, 1977, pp. 422-434. 
44 PICARD, 1974, pp. 125-133; vd. anche KOTULA, 1973, pp. 73-83. 
45 BOUCHENAKI, 1982, pp. 169-178 (per la Confederazione Cirtense), cfr. AE 1982, 
954: si tratterebbe dell'esito della magistratura punica dei sufeti associati al rab di origine 
libica. 
46 SHAW, 1973, pp. 3-10; KOTULA, 1973, pp. 73-83. 
47 BENABOU, 1981 a, pp. 253-260. 
48 PFLAUM, 1975, pp. 260-262. 
49 LASS~RE, 1981, pp. 317-331, cfr. AE 1982, 982. 
50 LEVEAU, 1979, pp. 135-153, cfr. AE 1979, 684-690. 
5\ LEPELLEY, 1981 b, pp. 191-193 nr. 7, cfr. AE 1982, 953. 
52 LASS~RE, 1981, pp. 317-331, cfr. AE 1982, 982; vd. anche GAScou, 1982~ pp. 207 
sgg. 
53 MARCILLET JAUBERT, 1979, pp. 66-72, cfr. AE 1982, 960. 
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Tipasa (con Adriano e non con Antonino Pio)5\ di Hippo Regius (sot-
to i Flavi)". Altri rinvenimenti hanno consentito di conoscere nuovi ma-
gistrati cittadini della colonia augustea di GunuguS6 • 
È stata inoltre studiata la questura municipale", la nomina di ma-
gistri forse nei municipi in formazione58, l'invio dei curatores rei 
publicae'9. Le nuove scoperte epigrafiche hanno consentito di localizzare 
ad Henchir Gousset la colonia di Leges Maiores, ricordata in un'iscri-
zione dedicata a Severo Alessandro ed in un'altra di Tacito60; ancora a 
Severo Alessandro si rivolgevano i Cissiani nel 227: una nuova dedica 
rinvenuta recentemente a Cap Djinet consente ora di localizzare Cis si tra 
Rusguniae e Saldae; possono così essere precisate anche le localizzazioni 
di Rusazu, di Rusuccuru e di Iomnium61 • Un nuovo miliario consente di 
identificare Zuccabar con Miliana62• 
Importanti novità si sono acquisite sul funzionamento della Confe-
derazione Cirtense: un magistrato omnibus honoribus 1111 coloniar(um) 
funct(us)~ un P. Exoppius Nivalis~ è ricordato in un mausoleo presso 
Sigus63 ; il pagus di Thibilis fin là retto da magistri~ compare nel 270 co-
me municipio su un miliari o inedito di Claudio il Gotico rinvenuto dal 
Salama64; e dunque la respublica 1111 coloniarum Cirtensium~ ancora at-
testata nel 251, si è sciolta all'epoca di Valeriano e di Gallieno (comun-
que tra il 253 ed il 268t5• 
54 PFLAUM, 1975, pp. 260-262; GASCOU, 1982, pp. 181 sg. 
55 CORBIER P., 1981, pp. 89-95, cfr. AE 1982, 946 e 949; GASCOU, 1982, pp. 164 sg. 
56 LEVEAU, 1971-74 b, pp. 179-180, cfr. AE 1976, 751. 
57 JACQUES, 1981, pp. 211-223. 
58 MORIZOT, 1974-75, pp. 45-91, cfr. AE 1976, 710, per Tfilzi. 
59 JACQUES, 1982, pp. 62-135, cfr. AE 1982,918 (nel III secolo); BURTON, 1979, pp. 
465-487 (anche per l'Asia). 
60 Rispettivamente AE 1971, 513 e 1982,960. Per la prima vd. G. BARBIERI, Biblio-
grafia. «L 'Année Epigraphique», 1969-70 e 1971, Paris 1972 e 1974, «Epigraphica», XXXVI, 
1974, p. 282; BONFIOLl, PANCIERA, 1975, pp. 283-285, cfr. AE 1975,942; per la seconda, 
vd. MARCILLET-JAUBERT, 1979, pp. 66-72, con le osservazioni di JACQUES, 1975, pp. 
146-150. 
61 LAPORTE, 1973, pp. 25-37, cfr. AE 1975, 944; MARTIN, 1977-79, pp. 71-72. 
62 BLOCH, 1975-76, pp. 169-178. 
63 BAGHLI, BOUCHENAKI, 1975-76, p. 12; BOUCHENAKI, 1982, pp. 169-178, cfr. AE 
1982, 954. 
64 Il miliario sarà pubblicato nel Corpus des inscriptions routières de la Numidie du 
Nord di P. SALAMA (in preparazione), al nr. 12; una importante anticipazione è in LEPEL. 
LEY, 1979-81, II, p. 478 e n. 17; LEPELLEY, 1981, pp. 191-193 nr. 7, cfr. AE 1982, 953. 
65 GASCOU, 1979 a, pp. 383-398, cfr. AE 1979, 637 (a proposito di ILAlg. II 24 del 
269, dove Rusicade compare già con un'autonoma res publica). 
Sulle magistrature della Confederazione Cirtense, vd. ora GASCOU, 1981 b, pp. 323-335. 
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Il Gascou si è soffermato recentemente sui termini pagU$ e castel-
~um nella confederazione, tornando alla definizione del Gsell, secondo 
éui il castellum è il capoluogo del pagus; talvolta i due termini sono sino-
nimi e comunque indicano una realtà profondamente romanizzata; di-
versamente da Thugga, dove invece esiste una contrapposizione tra pa-
gus romano e civitas indigena66 • I pagi cirtensi ottennero una prima for-
ma di autonomia (res publica) con Settimio Severo; alcuni furono pro-
mossi a municipi da Gallien067 • 
Il termine res publica, studiato per le quattro colonie cirtensi, è ri-
preso dal Gascou per tutto il Nord Africa: si tratta di un'espressione po-
livalente, estesa anche alle comunità peregrine che godevano di autono-
mia finanziaria ed amministrativa ed erano titolari di beni propri68 • 
È stato affrontato anche il problema delle curie municipali, che or-
mai si esclude comprendessero gli universi cives, ma solo l'alta borghe-
sia cittadina, per quanto sia possibile tracciare un'evoluzione 
cronologica69: alle riserve del Gascou, che preferisce ipotizzare un'ori-
gine dalla penisola italica delle curie, specie in seguito ad una rilettura 
di due iscrizioni di Themetra e di Lambaesis70, ha recentemente rispo-
sto il Kotula, che ripropone la tesi tradizionale di una derivazione dal 
mondo punic071 • 
La curia Commodiana di Thamugadi nel 211-212 comprendeva 52 
cittadini liberi: sulla base dello studio dell'onomastica Le Glay ha potu-
to accertare la grande stabilità del corpo sociale ed ha precisato che l'or-
dine seguito nell'elencazione dei curiali era quello di anzianità (cfr. tav. 
II 1)72 • L'album municipale di Thamugadi, datato al 363 oppure ora al 
66 GAScou, 1983, pp. 175-207, cfr. AE 1983, 979; vd. anche BOUCHENAKI, FÉVRIER, 
1977-79, pp. 193-215. 
67 Sull'origine dei pagi nell' Africa romana, vd. anche LUZZAITo, 1973, pp. 527-546. 
Un nuovo castellum ora in BESCHAOUCH, 1983, pp. 692-693, cfr. AE 1983, 980. 
68 GAScou, 1979 a, pp. 383-398, cfr. AE 1979, 637. 
69 KOTULA, 1980 a, pp. 133-146, cfr. AE 1980,898; LE GLAY, 1980, pp. 93-118, cfr. 
AE 1982, 958. -
70 GASCOU, 1976, pp. 39 sgg., cfr. AE 1976, 70S. 
71 KOTULA, 1980 a, pp. 133-146, cfr. AE 1980, 898; dello stesso vedi anche gli artico-
li sui principales curiae, cfr. KOTULA, 1982 a, pp. 431-435; KOTULA, 1982 b, pp. 41 sgg., 
cfr. AE 1982, 919. 
72 LE GLAY, 1980, pp. 93-118, cfr. AE 1982, 958. A proposito della stabilità del cor-
po sociale a Thamugadi, dimostrata da un confronto tra l'elenco dei curiali della curia Com-
modiana (del 211-212) e dei 262 decurioni ricordati nell'album, si osservi che un'iscrizione 
di Henchir Gousset (AE 1982, 960) dimostra ora l'ereditarietà del decurionato, cfr. JAC· 
QUES, 1985, pp. 146-150 (genitalis curia). 
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365-36873 , consente allo Chastagnol di studiare i provvedimenti di Giu-
liano nei confronti di chierici ed officia/es reiscritti tra i curiali ed insie-
me autorizza ad affermare che, dopo la crisi del III secolo, si verificò 
in Africa con Costantino una notevole ripresa della civiltà urbana e una 
ricerca degli onori e dei munera cittadinF4 • 
L'attività delle aristocrazie locali emerge soprattutto in tema di ever-
getismo: ancora in epoca tarda esisteva una forte competizione per otte-
nere cariche pubbliche, pagate attraverso promesse elettorali talvolta in-
caute, che l'autorità imperiale pretendeva fossero onorate dagli evergeti 
recalcitranti o dagli eredFs; il volontariato e l'obbligo personale (munus) 
erano due elementi connessi all'idea stessa di città e caratterizzavano l'ap-
partenenza al rango e l'elezione alle cariche municipali ed ai sacerdozi 
cittadinf6• È stata studiata la realizzazione di opere pubbliche ed in par-
ticolare di acquedotti e fontane da singoli magistrati municipali ob 
honorem77 • 
Una particolare attenzione è stata dedicata alla storia amministrati-
va delle province romane del Nord Africa: per la Proconsolare è ora ac-
certata l'esistenza nel basso impero (così come nell'alto) di un legato del 
proconsole per la regione di Ippona78; Kolendo ha studiato l'attività dei 
proconsoli in materia di realizzazione di opere pubbliche79; nuovi dati si 
sono raccolti sulle carriere e sulla prosopografia dei governatoriso• 
73 La data del 365-368 è ora proposta da HORSKOITE, 1984, pp. 238-247. 
74 Valbum municipale di Timgad (CIL VIII 2403 = 17903 = AE 1978, 891) era già 
stato studiato da A. PIGANIOL, La signification de l'album municipal de Timgad, «Mém. 
Soc. Nat. Ant. Fr.», III, 1955, pp. 97-101, ora in lo., Scripta varia, III, L'empire (Col-
lection Latomus, 133), Paris 1979, pp. 264-268. Un completo riesame del documento è ora 
in CHASTAGNOL, 1978; per la parte onomastica, CHASTAGNOL, 1977, pp. 325-338. 
Sul cursus dei decurioni africani e per una discussione sul così detto «declino» delle 
curie nel basso impero, sulla base dell'album di Thamugadi, cfr. LEPELLEY, 1981 a, pp. 
337-347, cfr. AE 1982, 918. 
7S JACQUES, 1975, pp. 159-180, cfr. AE 1975, 867, dove sono studiate in particolare 
le multe (ampliatio pecuniae e morae) imposte ai notabili che tentavano di sottrarsi agli 
impegni troppo gravosi assunti spesso a cuor leggero e che di conseguenza ritardavano l'e-
secuzione delle promesse elettorali. 
76 Sull'aristocrazia municipale romano-africana, vd. anche RAMIREZ SAOABA, 1981; 
IFIE, 1976, pp. 36-58 e, per la Numidia, MAHBOUBI, 1982, pp. 673-681, cfr. AE 1982, 918. 
77 Il tema dell'«evergetismo dell'acqua» è stato affrontato da M. CORBIER (in questo 
stesso volume) in L 'evergetisme de l'eau en Afrique: Gargilianus et l'aqueduc de Cirta (un 
altro articolo è in corso di stampa, con una lista dei principali personaggi ricordati in Afri-
ca); vd. anche GASCOU, 1979 b, pp. 187-196, cfr. AE 1979, 670. 
78 FERCHIOU, 1977, pp. 12-14 nr. 2, cfr. AE 1977, 856; BESCHAOUCH, 1982, pp. 
117-126, cfr. AE 1983, 946. 
79 KOLENOO, 1982, pp. 351-367. 
so MASTINO, 1984, pp. 80-81 e nn. 59-60, con la bibliografia precedente. 
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Continua a far discutere la cronologia della nascita della provincia 
di Numidia e del definitivo sganciamento del legato della legione III Au-
gusta dall'autorità del proconsole, secondo un indirizzo già tracciato da 
Caligola: a parere dello Speidel ancora nel 198-199 la Numidia era ag-
gregata alla provincia Africa e dunque la costituzione non sarebbe con-
temporanea al consolato del legato Q. Anicio Faust081 • È stata studia-
ta la circoscrizione provinciale82 ed è stata completata la lista dei legati 
della legione e quindi dei governatori della Numidia, con la pubblicazio-
ne di un abbondante materiale inedito specie a cura di Le Glay e Tour-
renc da Tirngad83; Christol ha precisato la prosopografia dei governatori 
tra il 253 ed il 260 in rapporto alla repressione delle rivolte che hanno 
determinato, all'epoca di Valeriano e di Gallieno, la nomina di un dux 
per Africam Numidiam Mauretaniamque84 • ' 
Anche per la Mauretania Cesariense sono numerosi i dati acquisiti 
di recente in tema di governo provinciale: fondamentali sono le liste di 
praesides messe a punto da Thomasson, che comunque vanno integrate 
con gli ultimi rinvenimenti8s ., 
81 SPEIDEL, 1973 c, pp. 125-127, cfr. AE 1973, 629; vd. però LE GLAY, 1982, pp. 
780-781 (nella discussione). 
82 Vd. l'articolo di G. DI VITA EVRARD in questo stesso volume (La fossa Regia et 
les diocèses d'Afrique Proconsulaire). 
83 LE GLAY, TOURRENC, 1985, pp. 103-136 (scavi 1938-1956 specie dal forte bizanti-
no e dal tempio dell'A qua Septimiana). I legati ed i governatori interessati agli ultimi studi 
sono P. Metilius Secundus del 121-123; P. Caesernius Statius del 140-141; C. Prastina Pa-
catus Messa/inus del 143-146; M. Valerius Etruscus del 151-152; L. Matuccius Fuscinus 
del 158-159; C. Maesius Picatianus del 163-165 (tutti in LE GLAY, TOURRENC, 1985, pp. 
103-136); M. Lucceius Torquatus Bassianus del 168-169 (MARCILLET-
JAUBERT, 1977, p. 351, cfr. AE 1980,954); M. Aemilianus Macer Saturninus del 172-174 
(LE GLAY, TOURRENC, 1985, pp. 103-136); L. Vespronius Candidus Sallustius Sabinianus 
e C. Iulius Pompilius Piso T. Vibius Laevillus ... atus Berenicianus rispettivamente del 176 
e del 177-178 (MARCILLET-JAUBERT, 1977, pp. 346-359, cfr. AE 1980, 952-954; PISO, 1979, 
pp. 69-76, cfr. AE 1982, 957); T. Claudius Gordianus del 188 (MARCILLET-JAUBERT, 
1971-74, pp. 163-167); Q. Anicius Faustus del 196-201 (LE GLAY, TOURRENC, 1985, pp. 
103-136 e MORIZOT, 1979, pp. 309-337, cfr. AE 1978, 893 e 1979, 671); Claudius Gallus 
del 202-205 (ECK, 1981, pp. 254-256, cfr. AE 1982, 950); C. Macrinius Decianus del 253-256 
(CHRISTOL, 1976, pp. 69-77, cfr. AE 1976, 706); Tenagino Probus del 267-268 (KOLBE, 
1974, pp. 281-300, cfr. AE 1974, 723); M. Aurelius Decimus del 283-284 (MARCILLET-
JAUBERT, 1974 b, pp. 249-251, cfr. AE 1973, 630); Flavius Aelius Victorinus del 295-303 
(1) (MARCIL,LET-JAUBERT, 1981 b, pp. 359-361). Per una lista completa, vd. anche THO-
MASSON, 1973 b, cc. 315-322; THOMASSON, 1980; THOMASSON, 1982, pp. 22 sgg., cfr. AE 
1982, 918; THOMASSON, 1984, cc. 393-408. 
84 CHRISTOL, 1976, pp. 69-77, cfr. AE 1976, 706. 
8sTHOMASSON, 1973 a, cc. 307-316; THOMASSON, 1980; THOMASSON, 1982, pp. 30 sgg., 
cfr. AE 1982, 918. Vd. anche GASCOU, 1974, pp. 299-300, dove è riesaminata l'iscrizione 
che ricorda il primo legato nominato da Claudio, M. Licinius Crassus Frugi. Altri procu-
ratori sono studiati da LEvEAu, 1971-74 b, pp. 173-193, cfr. AE 1976, 738 (C. Petronius 
Caeler del 137), LEvEAu, 1975-76 b, pp. 83-165, cfr. AE 1980, 969 e 970 (T. Flavius 
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Interesse ha suscitato, accanto all'organizzazione provinciale roma-
na, la comparsa o meglio la ricomparsa di reges mauri, regoli indigeni' 
ben attestati nel IV secolo. A parte il caso di Nubel, padre di Firmo e 
di Gildone86, il titolo di rex, che in Mauretania sembra essere sempre esi-
stito, in quanto tollerato dai Romani, è documentato in un'iscrizione del 
508 rinvenuta ad Altava che ricorda un Masuna, rex gentis Maurorum 
et Romanorum, responsabile del restauro dei Castra Severiand". Un al-
tro regolo che ha suscitato l'interesse degli studiosi è T. Flavius Septi-
mianus Pescilianus, Mus(onius), ricordato a Sitifis alla fine del I secolo, 
che ha il titolo di princeps gentis eiusdem, cioè a capo dei Musonii loca-
lizzati ad occidente dell'Ampsaga88 • Un altro princeps indigeno è ricor-
dato a Caesarea89 • Numerose sono poi le testimonianze connesse all'at-
tività di Giuba II o di Tolomeo, ricordati anche dopo la costituzione del-
la provincia romana90 ~ 
Abbastanza vicino è il problema dei praejecti gentis, studiati recen-
temente da Leveau e, per il basso impero, da Lepelley: il rinvenimento 
ad Oppidum Novum di un'iscrizione dedicata dalla respublica per ono-
rare un patrono che contemporaneamente rivestiva la prefettura dell' ala 
II Thracum e della gens Mazicum, consente di precisare gli strumenti at-
traverso i quali si arrivò al controllo della popolazione indigena dei Ma-
zicesdopo l'espansione traianea lungo la valle dello Chelir1; il ricorso 
ad un militare conferma che non era ancora apparsa all'interno del gruppo 
tribale un'élite sufficientemente romanizzata alla quale di norma avreb-
bero dovuto essere affidati i compiti di controllo e le responsabilità di 
Priscus dopo il 157 eT. Claudius Constans del 238-254), da MAURIN, PEYRAS, 1973, pp. 
24-27 (L. /unius /unillus del 312-325) e da MAHDOUDI, 1977-79, pp. 217-222 (/ulius Cestil-
lus del 221). . . 
È annunciato ora un lavoro di A. Magioncalda, in corso di stampa. 
86 Un praedium Sammacis, dunque di proprietà del fratello di Firmo, è ricordato pres-
so Tubusuctu, cfr. CAMPS, 1984, p. 186; vd. tavola XXIV. 
87 A/tava 194,cfr. CAMPS, 1984, pp. 183-218; vd. anche CAMPS, 1983, pp. 307-325. 
88 DESANGES, 1976-78, pp. 123-129, cfr. AE 1979, 679. 
89 LEVEAU, 1975-76 b, pp. 83-165, cfr. AE 1980, 978. 
90 Una dedica a Tolomeo è in HORN, ROGER, 1979, p. 590 e tav. 113 (C/L VIII 9257); 
un liberto di Giuba ibid., p. 588 e tav. 112 (C/L VIII 21086); statue di Giuba e di Tolomeo 
in AE 1980,961 (cfr. LEVEAU, 1975-76 b, pp. 83-165); un dio Giuba, assieme ad /uppiter 
ed al Genius Vanisnesi, è ricordato in C/L VIII 20627 = AE 1981, 9179 (cfr. SHAW, 1981 
a, pp. 37-83); i corporis custodes della guardia di Giuba o di Tolomeo sono in AE 1976, 
750 = 1979, 683 (cfr. SPEIDEL, 1979, pp. 121-122; LEVEAU, 1971-74 b, pp. 173-193 nr. 
20; BRAUND, 1984, pp. 255-256); provvedimenti di Giuba sono richiamati in un'iscrizione 
rinvenuta nel 1977 presso Tipasa, cfr. BOUCHENAKI FÉVRIER, 1977-79, pp. 193-215; vd. an-
che infra, n. 163. . 
91 LEVEAU, 1973, pp. 153-193, cfr. AE 1973, 654 e 1975, 945. Sui Mazices, vd. anche 
LEVEAU, 1977 b, pp. 257-311, che li localizza a Nord di Tigava Castra. 
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govern092 • Per il basso impero il praejectus gentis è in genere un capo 
indigeno, che era incaricato di reggere le tribu peregrine non in via per-
manente, ma solo quando lo richiedevano particolari condizioni militari 
e gravi rivolte93 • 
Tra le altre popolazioni indigene ora attestate dalle iscrizioni si ri-
corderanno i Tabianenses, menzionati su un cippo di confine del III se-
colo rinvenuto a Sidi Bouzid, ai margini orientali del territorio di Caesa-
rea, in un punto di contatto con i possessi del veterano Surul"; a fare 
le spese della nuova delimitazione territoriale forse curata dai magistrati 
cittadini dové essere appunto questa popolazione indigena, inserita en-
tro confini stabili. II populus Thabarbusitanus è ora ricordato a 
CaIama95 ; i Saburianenses, forse collegati con Saburra, un luogotenen-
te di Giuba I, sono ricordati a Sidi Amar presso Ippona sotto la prote-
zione dell'Ercole numida96; i castellani Thudedenses sono menzionati 
presso Tipasa96a • 
Il tema del controllo del territorio e della storia militare del Nord 
Africa emerge con numerose novità negli ultimi studi: a parte la 
Proconsolare97 , per quanto riguarda la Mauretania Cesariense si discu-
te sulle ragioni dei successivi spo~tamenti del Iimes ed in particolare sulla 
politica dei Severi; la nova praetentura di Settimio Severo non segnò se-
condo Euzennat un accrescimento territoriale, dopo le spinte offensive 
degli Antonini a Sud dell' Atlante Sahariano; semmai stabilizzò il confi-
ne ponendo fine all'espansionismo di Plauziano e avviò una piu rapida 
romanizzazione del territorio ed una integrazione degli indigeni98• Diver-
sa la sintesi tentata dal Salama, secondo il quale lo spostamento piu a 
Sud dellimes, fissato tra Saldae e Siga in epoca antonina, fu attuato dai 
Severi con un'evoluzione anche delle tecniche di combattimento e con 
92 Un caso analogo è rappresentato, per un'epoca un po' precedente, da Sex. Iulius 
S./. Poi. Rufus. praefectus [I] cohortis Corsorum et civitatum Barbariae in Sardinia di 
eIL XIV 2954 = ILS 2684 (Preneste), cfr. MASTINO, 1985, p. 76 e n. 275. 
93 LEPELLEY, 1974, pp. 285-295. 
Vd. ora anche un M. Aurelius Imten ex praeff(ectus) g]entis Milidiorum a Mechtras 
(Numidia), cfr. MARTIN, 1977-79, pp. 69-85 nr. 14. 
94 LEVEAU, 1974 a, pp. 293-304, cfr. AE 1975, 952. 
95 LASSÈRE, 1982 b, pp. 167-175, cfr. AE 1982, 921. 
96 CORBIER P., 1974, pp. 95-104 e 109, cfr. AE 1975, 886; DESANGES, 1978, pp. 
249-264. 
96a BOUCHENAKI, FÉVRIER, 1977-79, pp. 193-215. 
97 Si rimanda a MASTINO, 1984, p. 85; vd. anche LE BOHEC, in DUVAL, LANCEL, LE 
BOHEC, 1979-80, pp. 47-79. 
98 EUZENNAT, 1977 c, pp. 533-543; EUZENNAT, 1986, pp. 573-583. 
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un progressivo accrescimento delle truppe a cavallo, piu utili contro gli 
attacchi dei nomadi della steppa99 • 
L'attività delle truppe ausiliarie in Mauretania Cesariense è ora trat-
tata in maniera specifica nell'ampio lavoro di sintesi di N. Benseddik, 
éhe ha presentato la documentazione epigrafica relativa ad ogni singolo 
reparto e si è soffermata sul reclutamento dei soldati, sullo sviluppo del-
la vita r~ligiosa, sulla storia militare della provincia e sulle forme che an-
dò assumendo l'integrazione dei Mauri nella cultura romanalOO ; sareb-
be eccessivo parlare di rivolta permanente degli indigeni in alcuni settori 
. dellimes e preferibilmente si dovrebbe parlare di aggressività permanente. 
Il volume, pubblicato nel 1982, si è potuto giovare di una serie di 
nuovi rinvenimenti epigrafici, che riguardano alcuni reparti militari im-
pegnati nella Mauretania Cesariense: in particolare la cohors 
Hispanorum lol , l'ala II Thracum lO2 , la cohors II Sardoruml03 , rala I 
Claudia Kapitoniana l 04 • A Caesarea sono attestate ora l'ala Parthorum 
(un mi/es che ha partecipato all'expeditio Parthica di Traiano )105, l'ala 
Sebastena (un praepositus durante il regno di Antonino )106, il Numerus 
Syrorum Malvensium, trasferito da Romula in DacialO7 ; un tribuno di 
questo reparto è ricordato sempre a Caesarea, dove è deceduto mentre 
99 SALAMA, 1977, pp. 577-595. Alcune stazioni fortificate lungo la nova praetentura 
di Settimi o Severo sono ora studiate da BENSEDDlK, 1980, pp. 977-998, che invita a non 
esagerare però nel «militarismo archeologico»; vd. anche REBUFFAT, 1982, pp. 474-513 e, 
per il settore orientale del limes, SALAMA, 1986, pp. 649-656. 
100 BENSEDDIK, 1982, vd. Y. LE BOHEC, «Epigraphica», XLIV, 1982, pp. 261-267 e 
DEVIJVER, 1984, pp. 584-595, che segnalano alcùne imperfezioni formali e muovono alcu-
ni rilievi di sostanza al volume. 
101 A Sufasar è deceduto il prefetto Q. Atilianus (III-IV secolo), cfr. LEVEAU, 1979, 
pp. 135-153 ed AE 1979, 684; a Caesarea è ricordato [- - -Jnius Q. fil. Steli. Cresc., prefet-
to della coorte, cfr. LEVEAU, BENSEDDlK, ROUMANE, 1971-74, pp. 207-222 ed AE 1976, 761. 
102 Il prefetto dell'ala all'epoca di Traiano è a capo anche della tribti dei Mazices, pres-
so Oppidum Novum, cfr. LEVEAU, 1973, pp. 153-193 ed AE 1973,654. La coorte ha ar-
ruolato i suoi complementi tra i Mauri, come è dimostrato ora dall'iscrizione che ricorda 
a Caesarea un Bocchus (LEVEAU, 1971-74 b, pp. 173-193 Dr. 15, cfr. AE 1975, 945 e 1976, 
747). 
103 Fu questa coorte a fondare nel 122 il campo di Rapidum, cfr. SALAMA, 1974, pp. 
84-85 ed AE 1975, 953; sull'accampamento, che fu abbandonato prima del 209, cfr. ora 
LAPORTE, 1983, pp. 253-267 (vd. LE BOHEC, 1979 e, p. 22). 
104 SPEIDEL, 1974, pp. 375-379, cfr. AE 1973, 651. 
105 LEVEAU, 1971-74 b, pp. 173-193, cfr. AE 1976, 746. 
106 LEVEAU, 1975-76 b, pp. 83-165, cfr. AE 1980, 972. 
107 SPEIDEL, 1973 a, pp. 545-547; SPEIDEL, 1973 b, pp. 169-177; SPEIDEL, 1977 a, pp. 
167-173, cfr. AE 1977,864; SPEIDEL, 1979 b, pp. 351-358; il reparto è ricordato anche in 
AE 1980, 973. 
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accompagnava mille reclute verso la Tingitanal08 • Una cohors Mauro-
rum ed una cohors Afrorum sono ricordate in trasferimento dall'Egitto 
in MauretanialO9• Una vexi/latio dell'ala I Augusta Thracum, comandata 
da un centurione della legione XIV gemina e da dei decurioni, è menzio-
nata nella vallata dell'Qued Fedjana per aver dedicato forse durante il 
regno di Antonino Pio un altare a Giove, alla Vittoria ed a Noreia, la 
grande dea del NoricQllo; alla repressione della rivolta maura all'epoca 
di Antonino Pio partecipò anche una vexillatio dell' ala Britannica bis 
torquatalll • Nello stesso periodo (145-150) altre vexillationes provenienti 
dalla Pannonia, dalla Rezia e dal Norico furono inviate in Mauretania, 
anche se non bisogna sopravvalutare il numero degli effettivi trasferiti 
per contenere gli indigeni in rivoltall2 • 
Particolarmente significativa è l'attestazione a Caesarea di un mi/es 
di una coorte urbana e di un corporis qustos (sic), in epoca relativamen-
te alta: è possibile che Giuba II o Tolomeo avessero istituito un contin-
gente di guardie del corpo, ad imitazione dèi pretoriani addetti alla pro-
tezione dell'imperatore a Romall3 • 
Per il basso impero è attestato a Sitifis un cornicularius dei Cim-
briani, che costituivano una delle tre legioni palatine di stanza in 
Africall4; la centralizzazione del potere militare a Cartagine, documen-
tata per l'alto impero, sembra confermata per l'epoca tardallS • 
108 Sex. /ulius /ulianus onorato in C/L VIII 9381 = 20945 in un monumento eretto 
dalliberto /ulius Sacimathus; l'ascia rappresentata sulla lastra tombale indicherebbe il rin-
crescimento della famiglia per non aver potuto edificare un monumento piu prestigioso 
(REBUFFAT, 1971-74, pp. 195-206). 
109 REA, 1977, pp. 223-227, cfr. AE 1976, 736. 
110 LEVEAU, 1974 b, pp. 103-110, cfr. AE 1975, 951; SPEIDEL, 1975, pp. 36-38. 
III LANCEL, 1980, pp. 135-159, cfr. AE 1982, 979; MAXFIELD, 1983, pp. 141-150. 
112 Per le truppe dalla Pannonia, vd. SPEIDEL, 1977 b, pp. 129-135; CHRISTOL, 1981, 
pp. 133-141, cfr. AE 1981, 918; per i reparti dalla Rezia e dal Norico, cfr. SPEIDEL, 1982, 
pp. 850-860 ed AE 1982, 965. 
113 LEVEAU, 1971-74 b, pp. 173-193 or. 20, cfr. AE 1976, 741 e 750; SPEIDEL, 1979, 
pp. 121-122, cfr. AE 1979,683; BRAUND, 1984, pp. 255-256; per quanto riguarda il mi/es 
chortis urbanae di AE 1976, 741, vd. anche Y. LE BOHEC, in DUVAL, LANCEL, LE BOHEC, 
1974, p. 78 n. 101, con l'elenco degli urbaniciani attestati anche a Madauros, Hippo Re-
gius, Lambaesis, Sitifis, Satafi, oltre che Caesarea; è da escludere che Giuba o Tolomeo 
abbiano costituito anche una coorte urbana di stanza a Caesarea. 
114 BENSEDDIK, 1977-79, pp. 35-37 or. 3; BENSEDDIK, 1981, pp. 363-369. 
115 Per l'alto impero vedi il caso del prefetto della coh. Hispanorum, morto a Sufa-
sar al rientro da Cartagine, dove si era recato per protestare perché gli era stato tolto il 
comando (LEVEAU, 1979, pp. 135-153; AE 1979, 684); per il basso impero vd. BENSEDDIK, 
1981, pp. 363-369, che suppone che i Cimbriani dipendessero dal comes Africae e non dal 
dux della Mauretania Cesariense. . . 
128 Attilio Mastino 
Unica è l'attestazione di un nuovo classiario a Caesarea1l6• Sono 
inoltré state studiate l'attività dei veterimi 117, le diverse qualifiche e le 
promozioni dei combattentl1l8 • ,_ 
L'attività in Numidia della legio III Augusta e dei reparti ausiliari 
ad essa collegati ha naturalmente continuato a suscitare l'interesse degli 
studiosi: sono stati acquisiti nuovi dati sugli accampamenti di Lambae-
sis, uno dei quali è piu propriamente un campo di manovra per gli eser-
cizi militariÌl9; a proposito del ritorno della legione dopo l'abbandono 
successivo alla morte dei tre Gordiani, è stata ora studiata dal Kolbe l'i-
scrizione che rièorda durante il principato di Gallieno il restauro del gro-
ma all'incrocio tra la via praetoria e la via principalis per iniziativa del 
praeses Tenagino Probusl2D• A parte gli inediti che riguardano i legati 
della legione" sono state presentate nuove iscrizioni che ricordano un 
prefetto 121 , un tribuno latic1aviol22, un centurionel23, i cornicularii, i quae-
-stionarii, i sesquiplicarii, .j signiferi, i buccinatores, i veterani ed i sem-
plici soldati, con precisaziorti importanti sulle origini, la destinazione e 
l'utilizzo dei militaril24 • Sono stati studiati i soprànnomi variabili della 
legione e le decorazioni 125. 
116 LEvEAU, 1971-74, pp. 173-193 nr. 12, cfr. AE 1976, 744. Sulla c1assis di Caesarea 
si attende un contributo di M: Bollini. 
117 LEVEAU, 1975 a, pp. 293-304, cfr. AE 1975, 946-950 e 952. 
118 MAXFIELD, 1983, pp. 141-150. 
119 Sul ruolo e la cronologia dei tre campi, cfr. JANON, 1977 a, pp. 473-485; il cosi 
detto campo degli ausiliari è invece il campo delle esercitazioni della legione secondo _ LE 
BOHEC, 1977, pp. 71-85. 
IlO C/LVIII 2571 = 18057 = AE 1974, 723, cfr. KOLBE, 1974, pp. 281-300; vd. an-
che RAKOB, 1971:-74, pp. 35-71 e RAKOB, STORZ, 1974, pp. 253-280. 
121 M. Romanius M.f. Cam. Marcel/inus Decimius Rufinus, originario di Suasa, tra 
i1123 edi1193, cfr. LE GLAY, 1971, pp. 125-153 ed AE 1973, 644. 
122 MARCILLET-JAuBERT, 1981 a, pp. 237-239, cfr. AE 1982, 956. 
123 FORNI, 1983, pp. 757-760, cfr. AE 1983, 981; LE BOHEC, 1979 c, pp. 206-207, cfr. 
, AE 1979, 676. 
124 Un cornicul(arius) è attestato a Djemorah (MORIZOT, 1974-75, pp. 45-91, cfr. AE 
1976, 712); per i quaestionarii (a Seriana), cfr. LE BOHEC, 1979 d, pp. 226-227 ed AE 1979, 
677; un eques alae, sesquiplicarius della legione è attestato a Baa1i (MORIZOT, 1976, pp. 
137-168, cfr. AE 1976,720); i signiferi dedicano a Lambaesis una base in onore di M. Pon-
tius Varanus Sabinus, tribuno latic1avio (MARCILLET-JAUBERT, 1981, pp. 237-239, cfr. AE 
1982,956); è ora piu ampia la lista dei buccinatores ricordati a Lambaesis (LE BoHEC, 1978, 
pp. 190 sgg., cfr. AE 1978, 888). Una serie di precisazioni prosopografiche ed una discus-
sione suIl'origo, sui gradi e sulla carriera militare sono ora in LE BOHEC, 1978, pp. 188-192, 
cfr. AE 1978,886-889; LE BOHEC, 1979 a, pp. 82-83; cfr. AE 1979, 673-674; LE BOHEC, 
1979 b, p. 'ISO, cfr. AE 1979, 675 (da Lambaesis); LE BOHEC, 1979 c, pp. 206-207, cfr. 
AE 1979, 676 (da Calceus Herculis); LE BOHEC, 1979 d, pp. 226-227, cfr. AE 1979, 672 
e 677. 
125 LE BOHEC, 1981, pp. 127-160, a partire dai mattoni datati tra Settimio Severo e 
Veduta aerea degli scavi della colonia di Thamugadi (oggi Timgad) con in primo piano l'arco di Traiano costruito nell'an-
no 100 dal legato L. Muna/;us Ga/lus (CIL VIII 17842). Fototeca Unione presso l' Accademia Americana di Roma (nr. 
6655 Fanno 1960). 
Lambaesis. Tempio di Esculapio e della Salute costruilo durante il regno di Marco Aurelio e di Lucio Vero (161-169 d.C.). 
Ai lati sono conservati i fregi semicircolari dei due lempietti vicini dedicali ad luppiler Va/ens ed a Silvanus (CIL VIII 





Thamugadi. Dedica a Diana Aug(usta), pro salute di Caracalla, Geta e Giulia 
Domnaeffettuata nel 211 -212 dalla curia Commodiana: eccezionalmente sui no-
mi degli imperatori erasi è stata reincisa la titolalUra di Settimio Severo (già mono) 
e di Caracalla (AE 1982, 958 a). Sulle facce laterali è riponato l'elenco dei 52 
curia/es cur(;ae) Commodianae, in ordine di anzianità di iscrizione: tra essi, in 
dodicesima posizione, è ricordato il magister L. lulius Donatus. Fotografia D.A. I. 
Roma (nr. 64. 1645 anno 1964). 
Tavola IV 
f'7" +. 
Figura I: Lamboesis. Dedica Diis Bonis Nominibus Praesentibus Aesculapio et 
Saluti, effettuata da M. Aurelius Decimus, v.p., p(raeses) p(rovinciae) Numidiae 
negli anni 283-284 (AB 1973, 630). Fotografia D.A.L Roma (n1. 72.392 anno 
1972). 
Figura 2: Lamboesis. Dedica effettuata dallo stesso governatore alla Fortuna Re-
dux (AB 1915, 29). Fotografia D:A.1. Roma (nr. 72.319 anno 1972). 
Thomugodi. Monurrienlo alla Fortuna Aug(uslaj eretto dallaflominica Annio M. fllia Coro e dalla sorella Annia M.f. 
Tranquillo in esecuzione della volontà testamentaria di Annius Protus e del padre Annius Hilarus: nell'iscrizione si ricor-
da , oltre alla dedica di una statua, anche la costruzione di un tempio e la celebrazione di un epulum per le curie (CIL 
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Cuicul. Base di statua con dedica al Genìw senatw CUiculitanor(um) posta as-
sieme ad altre due dall'augure L. Flavius L. fil. Papiria Celsw (AE 1916, 12). 
Fototeca Unione presso l'Accademia Americana di Roma (nr. 16948 anno 1977). 
Tavola VII 
Lambaesis. Dedica a Giove, Giunone, Minerva ed agli altri Dei e Dee immortali 
effettuata dal legato Veturius Veturianus negli anni 253·259, reb(usj in pr(ovin· 
cio) Numidio prospere geslis (AE 1914, 245). Fotografia D.A.1. Roma (nr. 72.318 
anno 1972). 
Tavola VIII 
Figura I: Cuicul. Dedica effettuata dalla res p(ublico) a Giove Ott imo Massimo 
conservator oc proteclor di Caracalla , che compare nel 216 con la XIXa potestà 
tr ibunicia, il IV consolato e la llIa acclamazione imperiale; rari sono il cognome 
Severus, adottato nel 21 I, e l'omissione del titolo Germanicus moximus in epoca 
successiva al21 3 (AE 1916, 19). Fototeca Unione presso l'Accademia America-
na di Roma (nr. 16949 anno 1977). 
Figura 2: Lombaesis. Dedica /(ovi) O(ptimo) M(oximo) Dol(icheno) effettuata 
da qU8urosig(niferi) della terza legione Augusta agen(te)s cura(m) macelli (CIL 
VIII 18224). Fotografia D.A.1. Roma (nr. 72.332 anno 1972). 
Tavola IX 
Verecunda (ora a Lambaesis). Dedica ad luno Concordia Aug(usta) pro salute 
di Caracalla e di Giulia Domna effeltuata dagli eredi per conto delj1amen per-
petuus L. Propertius L.I Vietar, veterano della terza legione Augusta: si noti 
la non coincidenz.a tra la XV potestà tribunicia di Caracalla (dal IO dicembre 
211 ) ed il IV consolato (dal l gennaio 214); l'assenza del eognomen ex lIirlute 
Germanicus maximus fa preferire la data dd 211 -212 (CIL VIII 4197 = ILS 450). 
Fotografia D.A.I. Roma (nr. 72.346 anno 1972). 
Tavola X 
Figura I : Thamugadi. Dedica a Mercurio effeltuala nel 198-200 pro salute di Set-
timio Severo, Caracalla, Geta (il cui nome è stalo eraso), Giulia Domna: in oc-
casione della dedica della slatua del dio, l'augure L. Germeus Silvanus ha falto 
rappresenlare dei ludi $c(a)enic; (CIL VIIl 17837). Fotografia D.A.1. Roma (nr. 
72.456 anno 1972). 
Figura 2: lAmooesis. Dedica a Minerva effettuata nel 148 dal legato della legio-
ne terz.a Augusta L. Novius Crispinus in occasione della nomina aflamen perpe-
tuus di Q. [u/ius Q.f. Quir. Martialis originario di Cirla (CIL VIII 18234) . 
Fotografia D.A. I. Roma (nr. 72.333 anno 1972). 
Theveste. Il tempio di Minerva in una foto della Collezione Van Deman del 1913. Fototeca Unione presso l'Accademia 
Americana di Roma (V.D. 2539 :: 16770 F). 
Tavola XII 
Cuicul. Dedica alla Pielasdi Antonino Pio nel 157 d .C. (XXa potestà tribunicia 
e IV consolato). AE 1916, 17. Fototeca Unione presso l' Accademia Americana 
di Roma (nr. 16945 anno 1977). 
Tavola XIII 
Cuicul. Stele a Saturno dedicata dal sac(erdos) Sex. Julius Saturninus assieme 
alla moglie ed ai due figli nella prima metà del Il secolo (cfr. M. LE GLAY, Sa-
lurneafricain. MonumenlS. Il (Numidie-Mauretanies), Paris 1966, pp. 213·214 
nr. 8 e pl. XXXIII fi g. 3). Fototeca Unione presso l'Accademia Americana di 
". _ .• "". • .. """ - ._ . n .... ' 
Lambaesis, Tempio di Esculapio. Dedica a Silvano Pegasiano effettuata nel 162 dal legato D. Fonteius Frontinianus L. 
Stertinius Rujinus (CIL VIII 2579 e). FOlOgrafia C.A.I. Roma (nr. 72.320 anno 1972) . 
Tavola XV 
LAmbaesis. Dedica alla [VJictoria Aug(usta) effettuala dal flamine perpeluo M. 
Virrius Diadumenus in occasione della sua nomina decisa dalla Curia Hadriana 
{Flelix (AE 1916, 22). FOlografia D.A.1. Roma (nr. 72.361 anno 1972). 
Figura l : Lombaesis. Dedica ad Antonino Pio (Xa potestà tribunicia, Ila acclamazione imperiale, IV consolato) effettuata 
nel 147 dal legato della terza legione Augusta L. Novius Crispinus e dal primipilo T. Flavius T.f. Troment(ina) Firmus 
originario di Salona (AE 1898, Il cfr. C/L VIII 2542). Fotografia D.A.1. Roma (nr. 72.354 anno 1972). 
Figura 2: Diana Veteranorum . Base di statua dedicata alla memoria di Antonino Pio: padre di Marco Aurelio e Lucio 
Vero nel 164-165 per ricordare la nomina a flamine perpetuo del duoviro C. /ulius C.fil. Pap. Caes;anus (C/L VIII 4588). 
Fotografia D.A. 1. Ra;ma (nr. 72.404 anno 1972). 
Tavola XVII 
Diana Veteranorum. Dedica alla Vietoria Parthie(a) di Settimio Severo, Cara-
calla e Geta effettuata il 15 maggio 198 per ricordare l'elezione del duo viro T. 
Aurelius Fortis (CIL VIII 4583). Fotografia D.A.I. Roma (nr. 72. 400 anno 1972). 
Lombaesis. Iscrizione dedicala {prjQsa/ute di $ettimio Severo, Caracalla, Gela e Giulia Domna per ricordare la costruzio-
ne del tempio della dea Coeleslis: l'opera, iniziata dal legato (e. lulius Lepjidus Tertul/w nel 193-195, fu completata nel 
203 dallegalo CI(audiw) Gal/w assieme alla moglie ed ai due figli . Dci console designato è ricordato brevemente il cursus 
honorum ed in particolare l'onorificenza ottenuta nel 198 durante la secunda Par/t}hicofelicissima expedi/IiO} (A E 1957, 
123). Fotografia D.A.1. Roma (nL 72.348 anno 1972). 
;' 
~ 
Lambaesis. Dedica pro salute et incolumitate di Settimio Severo. Caracalla, Geta e Giulia Domna effettuata nel 210121 1 iO 
dal legalO Ti. Claudius Subarianus Procu/us in occasione dei lavori di reslauro del tempio di Esculapio (AE 1917· 18, 27 il( 
= 1920,21). Forografia D.A.I. Roma (nr. 72.326 anno 1972). ;;:e 
Tavola XX 
Thamugadi. D~ica alla ConCQrdia Aug(ustorum trium), di Settimio Severo, Ca-
racalla, Geta e Giulia Domna effettuata negli anni 209-211 dal namine perpetuo 
L. Licinius Optanianus: oltre alle quattro statue, il sacerdote ricorda di aver of-
ferto sportulae alle decurie, un epulum alle curie eludi scaenici al popolo (CIL 
vm 17829 = ILS 434). Fotografia D.A.1. Roma (nr. 64.1646 anno 1964). 
Thomugodi. Dedica a Caracalla ed a Giulia Domna posta nel 213 dalla res publica Tamug(odensis) in occasione della ;I 
costruzione di un ambitusfontis, di porficus vir(i)diflri e di un opus plateoe davanti alle terme (AE 1948, III). Fotografia ~ 
D.A.1. Roma (nr. 64. 1644 anno 1964). IO 
" ~
Tavola XXII 
Theveste. Arco di Caracalla, facciata orientale con dedica alla memoria di Setti-
mio Severo. Caracalla compare con il cognome di Severus, con la XVIIa potestà 
tribunicia, la Ila acclamazione imperiale (anziché la lIIa, dopo la vittoria ger-
manica), illV consolato, dunque nel 214 d.C. (CIL VIII 1855 = 16504 = ILA/g. 
I 3037). Fotografia D.A.1. Roma (nr. 71.2498 anno 1971). 
Madauros. Dedica beatissimo saecu/o di Diocleziano e Massimiano effettuata nel 290-294 dal proconsole T. CI(audius) 
fA ure/fius Aristobu/us per ricordare il reslauro dellempio di Ercole promosso su richiesla dellegalo C. Macrinius Sossia-
nus (ILA/g. 1 2(48). Fotografia D.A.!. Roma (nr. 72.448 a nno 1972). 
[ 
• 
Pelra (regione di Tubusuclu). Iscrizione con acrostici rinvenuta a Mlakou, nella vallata della Soummam, che ricorda il 
praedium Sammacis, dal nome di Sammac o Sa/maces, figlio di Nubel, ucciso dal fratello Firmo, poi sconfino da Teodo-
sio nel 373 (cfr. P. ROMANELLI, Sloria delle province romane dell'A/rica, Roma 1959, p. 505; CAMPS, 1984, p. 186). Mu-














Hippo Regius. Foro lastricato negli anni 77-78 d.C. per iniziativa del proconsole 
C. Paccius A/r icanus, pat rono del municipio di Ippona (AE 1949, 56 "" 1951 , 
82 = 1955, 147). Fototeca Unione presso l'Accademia Americana di Roma (nr. 
17788 anno 1977). 
Cuicul. Dedica di una statua in onore di L. Cosinius L.f. A rn. Primus dfeltuata durante il regno di Antonino Pio dal 
fratello C. Cosinius Maximus in seguito ad un decreto del populus et orifo sanctissimus Cuiculit(onorum) (AE 1916. 34 
cfr. 1956, 126). Fototeca Unione presso l'Accademia Americana di Roma (nr. 17002 anno 1977). 
Tavola XXVII 
Figura I: Lombaesis. Cursus honorum del legato della legione terza Augusta e 
della Numidia L. lulius Apronius Ma[eJnius Pius Salama/lianus in una dedica 
effettuata durante il regno di Severo Alessandro dal primipilo M. Aure/ius Cre-
scens (AE 1917-1.8. 51). Fotografia D.A.1. Roma (nr. 72.327 anno 1972) . 
Figura 2: Castellum Tidditanorum. Base di statua dedicata per decreto dei decu-
rioni in onore di L. lu/ius L. fil. Quir. Civilis, con un importante cursus hono-
rum municipale che attesta l'attività nella colonia di Milev ed a Cirta (ILA/g. 
II 3606). Fotografia D.A.I. Roma (nr.64. 1581 anno 19(4). 
Tavola XXVIII 
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Figura I: Lamboesis. Dedica in onore del legato Ti. lulius Pollienus Auspex ef· 
feltuata durante il regno di Caracalla dal centurione C. Publilius Septiminus, 
condidoluseius(AE 1917-18, SO). Fotografia D.A.I . Roma (nr. 72.328 anno 1972). 
Figura 2: Diana Veleranorum. Dedica di una statua in onore di C. l ulius Erucius 
e/arus figlio dell'omonimo console del 193 e nipote dell 'omonimo console del 
170, patrono della città: il riconoscimento, deliberato dall'orda popu/usq. Dia-
nensium, l: stato deliberato ab meritaparriseius(AE 1954, 139). Fotografia D.A.!. 
Roma (nr. 12.416 anno 1912). 
Tavola XXIX 
Thamugadi. Base di stalUa dedicata in onore di P. FI(avius) Pudens Pomponia-
nus signo Vocontius, forse da identificare con un grammatico della prima metà 
del III secolo d.C. (CIL VIII 2391 = 17910 = ILS 2397; vd. anche AE 1895, 
III = ILS 8981). Fototeca Unione presso 1'Accademia Americana di Roma (nr. 
17233 anno 1971). 
Tavola XXX 
, 
~ .... :..o; ","''à, ~"'" . Ia .... t. ... ~ 
Figura I : Castellum Tidditanorum. Dedica effettuata dagli amici in onore del 
questore Q. Voltius Q. fil . QuiT. Noto/is (lLAlg. 113613). Fotografia D.A.!. Ro-
ma (nr. 64.1578 anno 1964). 
Figura 2: Lombaesis. Monumento funerario in ricordo di P. Aiifldius Felix. sig(ni-
JeT) della legione terza Augus!a. morto a 47 anni: la dedica è stata effettuata a 
spese della madre e dei due fratelli nominati eredi nel testamento (CIL VIli 2815). 
Fotografia D.A.1. Roma (nr. 72.330 anno 1972). 
Tavola XXX I 
Figura I: Lombaesis. Monumento funerario in ricordo di Q. lulius Q. f. PoI. 
Fortunatus. soldato della legione terza Augusta, morto a 28 anni: la dedica è 
stata effenuata a cura dei fratelli (CIL VIII 31 SI). Fotografia D.A.1. Roma (nr. 
72.340 anno 1972). 
Figura 2: Lombaesis. Monumento funerario in ricordo di D. Rutifius Donatus, 
decurio della colonia Hadrumetum. morto a 75 anni: la dedica è stata effettuata 
a cura del figlio L. Rutilius Paulinus. centurione della legione terza Augusta (CIL 
VIII 2698). FOlOgrafia D.A.I. Roma (nr. 72.329 anno 1972). 
Tavola XXXII 
Lamboesis. Mausoleo di T. Flavius Maximus prae(fectus) della legione terza Au-
gusta durante il regno di Severo Alessandro, fatto costruire sulla strada che con-
duceva a Dianq Veteranorum dagli eredi con una spesa di 12.000 sesterzi (CIL 
VIII 2764). La lastra sotto l'architrave ricorda il restauro effettuato nel 1849. 
Fotografia D.A.1. Roma (nr. 72.395 anno 1972). 
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Sugli auxiliarii della legione, in polemica con un poco noto volume 
di Mannal26, Le Bohec arriva a contare in NuIIiidia 4 ali, lO coorti e 2 
numerp27: nuovk elementi si posseggono ora per l'ala I Numidica (da 
identificare con l'ala Flavia a Zarai)I28, per la cohors Musulamiorum l29 , 
per il numerus Palmyrenorum l3o e per un numerus col/atus, costituito 
con soldati di diversa provenienza per una missione speciale all'epoca 
di Carinol31 ; sono stati presentati finalmente i risultati degli scavi del ca-
pitano Baradez a Gemellae (anni 1947-50), dove è localizzato l'accam-
pamento costruito nel 131.-132 per ospitare l'ala I PannoniorumJ32 • 
Le vicende militari collegate con la presenza di un così grande nu-
mero di reparti sono state studiate dalla Frentressl33 ; Shaw ha comun-
que rilevato come la documentazione archeologica porti a sottovalutare 
l'isolamento dell'esercito rispetto alla società civile e viceversa a soprav-
valutare il ruolo civile (cpstruzione di grandi opere pubbliche, attestate 
nelle iscrizioni) dell'esercito di occupazione in Numidia134• 
Un'attenzione particolare è stata nuovamente riservata al discorso 
tenuto da Adriano a Lambaesis il I luglio 128, il cui testo era inciso sul 
piedestallo di una colonna, al centro del campo di esercitazioni della le-
gio III; Le Glay, in attesa di pubblicare un'edizione critica completa con 
commento del testo, ha stu~iato la natura degli esercizi militari richia-
mati dall'imperatore, impegnato a manifestare pubblicamente la propria 
competenza nell'arte militare13S• È possibile forse identificare alcuni per-
Diocleziano. Per il soprannome bis torquata portato dalla legio III, "d. l'articolo di M. 
SILVESTRINI (Africa romana: note epigrafiche) in questo stesso volume. 
126 G. MANNA, Leformazio.ni ausiliare di guarnigione in Numidia da Augusto a Gal-
lieno s.d. (Roma 1970). 
127 LE BOHEC, 1976-78, pp. 109-122, cfr. AE 1979, 666; lo stesso prepara un volume 
sugli ausiliari della legio III (cfr. LE BOHEC, 1979 e, p. 18). 
128 PFLAUM, 1976-77, pp. 323-327. 
129 LEVEAU, 1975-76 b, pp. 83-165, cfr. AE 1980, 971, da Caesarea. 
Il reparto costrui nel 119 il praesidium Sufative ad Albulae, cfr. MARCILLET-JAUBERT, 
1977-79, pp. 87-109 nr. lO (AE 1913, 157). 
130 MARCILLET-JAUBERT, 1977, p. 351, cfr: AE 1980, 954, da Calceus Herculis; per 
i numeri, vd. anche SPEIDEL, 1975, pp. 202-231, cfr. AE 1975, 866. 
131 LE BOHEC, 1980, pp. 945-955, cfr. AE 1980, 960, da Lambiridi. Vd. anche l'arti-
colo di Y. LE BOHEC, in questo stesso volume (Encore les numeri collati). 
132 TROUSSET, 1977, pp .. 559-576, cfr. AE 1976, 735. 
133 FENTRESS, 1979; una discussione critica è in LE BOHEC, 1979-80, pp. 105-120. 
134 SHAW, 1983, pp. 133-159, anche con i dati sulla proveIiienza dei soldati (soprat-
tutto da Cartagine, Lambaesis, Cirta). 
m LE GLAV, 1977, pp. 545-558, cfr. AE 1977, 861; JANON, 1977 a, pp. 473-485. 
Sul monumento, vd. ora J .M. GASSEND, M. JANON, La colonne d'Hadrien à Lambè- . 
se, «BAA», VII, 1, 1977-79 [1985], pp. 239-258. 
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sonaggi citati da Adrianol36, mentre gli equites secundae Flaviae ricor-
dati dall'imperatore appartenevano con tutta probabilità ad una coorte 
equitata di Afri, di stanza a Tillibaris137• 
Sulla base di una lista di militari scoperta a Tfilzi e datata al 197 
(legazione di Q. Anicio F:austo), il Morizot ha potuto sostenere che i di-
staccamenti inviati a controllare l'Aurès erano di dimensioni ridotte, con 
non piu di 15 effettivi, agli ordini di semplici decurioni138; sarebbe per-
ciò da escludere una concentrazione di truppe in questo settore della Nu-
midia, che sembra sia stato profondamente romanizzato già nel I 
secolol39. 
La storia militare è strettamente connessa al tema della repressione 
armata delle rivolte, specie in Mauretania: se è vero che non sempre le 
iscrizioni che attestano la costruzione di mura, bastioni, porte ed archi 
di trionfo documentano lavori di carattere militare dato che spesso si trat-
tava di opere di valore simbolico e non necessariamente difensivo 140 , è 
comunque accertato che il ricorso alla compressio violenta fu un elemento 
fondamentale del governo del territorio, a causa della costante precarie-
tà della presenza romana nell'internoI41 . Sono stati studittti in partico-
lare i provvedimenti militari adottati in occasione della guerra maura di 
Antonino Pio142, durante l'età dei Severj143 e piu tardi all'epoca di Gal-
lienol44. Si discute sulle ragioni, le cause, le caratteristiche del dissenso 
136 LE GLAY, 1974 b, pp. 277-283, cfr. AE 1974, 724, per M. Calventius Viator, un 
centurione facente funzioni di tribuno degli equites singulares. 
137 EUZENNAT, 1977 b, pp. 131-135, cfr. AE 1977, 862. 
138 MORIZOT, 1979, pp. 309-337, cfr. AE 1978, 893 e 1979, 671. 
139 MORIZOT, 1974-75, pp. 45-91 e MORIZOT, 1976, pp. 137-168; diversamente DESAN-
GES, 1980, pp. 77-89 . 
. 140 F'ÉVRIER, 1981 a, pp. 143-148, cfr. AE 1982, 966 (a proposito delle iscrizioni di Au-
zia e Sitifis che porterebbero ad ipotizzare dei torbidi nel 227 e quindi nel 255-260 ed infine 
durante la prima tetrarchia). Vd. anche FÉVRIER, 1981 b, pp. 23-40, che mette in rilievo 
la difficoltà di coordinare le testimonianze letterarie, epigrafiche ed archeologiche che ri-
guardano gli avvenimenti militari, sotto angoli visuali differenti. 
141 La dialettica tra romanizzazione e resistenza berbera in Mauretania Cesariense è 
stata variamente studiata: vd. in particolare LAWLESS, 1978, pp. 161-167, che mette in evi-
denza l'insofferenza degli abitanti delle montagne (all'interno dellimes) e la profonda ro-
manizzazione del litorale; KOTULA, 1976, pp. 337-358; FENTRESS, 1983, pp. 161-171. Le 
fortificazioni tarde sono studiate da DURLIAT, 1981; DUVAL N., 1983, pp. 149-204; LAS-
SUS, 1981. 
142 CHRISTOL, 1981, pp. 133-141, cfr. AE 1981, 918; EUZENNAT, 1984, pp. 372-393. 
143 FRÉZOULS, 1981, pp. 41-69, dove è in particolare esplorato il rapporto tra cittadi-
ni e peregrini abitanti delle campagne. 
144 CHRISTOL, 1976, pp. 69-77, cfr. AE 1976, 706. 
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indigeno e della resistenza armata: lo schema tradizionale pianure/mon-
tagne e città/campagna per la Cesariense sembra da abbandonare a fa-
vore di un'analisi piu articolata che concili gli aspetti economici, quelli 
sociali e quelli etnicil45; è stato solo esplorato il contributo dell'aristocra-
zia locale alle rivolte indigene e quindi il rapporto socio-politico tra bor-
ghesia urbana (romana e romano-africana) e popolazioni maure non 
urbanizzatel46 . 
Il tema della 'resistenza' alla romanizzazione è stato affrontato con 
competenza e notevole originalità soprattutto dal Benabou, che ha stu-
diato gli avvenimenti militari, la fortuna dei culti religiosi indigeni, le 
persistenze di istituzioni puniche e numide, la situazione economica, la 
valorizzazione agricola delle campagne, insomma il processo dialettico 
di integrazione tra la cultura indigena e la cultura romana, con partico-
lare attenzione per le classi piu umilil47 . Il Thébert con numerosi altri 
studiosi ha ritenuto il concetto di 'resistenza', così come è stato formu-
lato dal Benabou, eccessivamente ambiguo ed inserito in uno schema trop-
po tradizionale, cioè nel quadro di un dualismo etnico che avrebbe di-
stinto romani e~ indigeni, mentre la complessità della storia non permet-
terebbe scorciatoie: la romanizzazione sarebbe un fenomeno mediterra-
neo, radicato nel quadro generale della cultura ellenistica, che avrebbe 
coinvolto in particolare le élites dirigentil48. Contro una visione etnica e 
stereotipa della storia, Sheldon preferisce perciò parlare di acculturazio-
ne (anziché di romanizzazione o di resistenza), un termine che consente 
di evitare di rappresentare a priori i barbari come incivili sottomessi o 
come eroi sfortunatP49. A favore delle tesi del Benabou si sono comun-
que levati numerosi studiosi, che si sono cimentati sulle singole provi~­
ce, su particolari ambiti territoriali o su specifici periodi storici: per Il 
Leveau non si può ignorare anche in età antica l'importanza del fenome-
no nazionale ed è certo che le solidarietà culturali in una realtà colo-
145 LEVEAU, 1972, pp. 3-26; LEVEAU, 1975, pp. 857-871; BENABOU, 1982, pp. 13-27. 
146 IFIE, 1976, pp. 36-58; MAHBOUBI, 1982, pp. 673-681, cfr. AB 1982, 918. 
147 BENABOU, 1976 a; BENABOU, 1976 b, pp. 367-375; BENABOU, 1978 a, pp. 83-88; BE-
NABOU, 1978 b, pp. 139-144 e 154-160; sulle cosi dette 'sopravvivenze' culturali, cfr. BE-
NABOU, 1981 a, pp. 253-260 e BENABOU, 1981 b, pp. 9-21. 
148 THÉBERT, 1978, pp. 64-82; con argomenti differenti si sono ugualmente dichiarati 
contrari ad adottare il termine 'resistenza'. in quanto la romanizzazione non può essere 
inquadrata semplicisticamente in una formula che privilegia gli aspetti militari, anche 
PFLAUM, 1973, pp. 55-72 (con le osservazioni critiche emerse però nel corso della discus-
sione alle pp. 68-72) e soprattutto ROMANELLI, 1981-82, pp. 245-282. 
149 SHELDON, 1982, pp. 102-106. 
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niale possono aver occultato in piil di un'occasione gli interessi di 
classelSO. Si preferisce perciò parlare genericamente di 'forme di contat~ 
to tra popolazioni diverse'lsl, anche se gli aspetti fortemente caratteriz-
zati e stimolanti collegati al concetto stesso di 'resistenza alla romaniz-
zazione' vengono spesso recuperati dagli studiosps2. 
Si discute sul 'sottosviluppo' delle province africane, una formula 
proposta dal Deman, sulla base dell'analisi della bassa produttività agri-
cola, delle caratteristiche della coloniuazione romano-italica, della in-
sufficienza degli scambi commerciali e della debolezza dell'industria e 
dell'artigianato, con un concomitante sviluppo del settore terziario, aspetti 
che avrebbero provocato una grave subordinazione economica e sensibi-
li diseguaglianze socialils3: secondo altri studiosi, che hanno in partico-
lare messo in evidenza errori di metodo ed insufficienti informazioni nel 
lavoro del Deman, l'esperienza romana in Africa sarebbe stata piu vasta 
e piu profonda di quanto si sia supposto, come è dimostrato dallo splen-
dido sviluppo urbanistico e dal benessere generalizzato e senza precedenti; 
nelle aree nelle quali vi fu insufficienza di investimenti non può parlarsi 
di responsabilità specifica dei RomanilS4. 
In questo contesto sono stati affrontati i problemi prosopografici, 
che consentono di chiarire l'ascesa di intere famiglie nella scala sociale: 
il numero dei senatori, elevato soprattutto in Numidia, è in questo senso' 
significativo. Le Glay ha recentemente presentato l'elenco dei 68 senato-
ri originari dalla Numidia, a partire da Q. Aurelius Pactumeius Fronto, 
consul ex Africa primus nell'anno 80, ed ha messo soprattutto in eviden-
za il ruolo della Confederazione Cirtense, dalla quale provengono oltre 
i 3/5 dei senatori noti, in genere discendenti da immigrati italici arrivati 
al senato nel II secolo oppure con i Severi. Per le Mauretanie i 20 senato-
ri noti provengono da sole 8 famiglie e da appena 3 città (Sitifis, Caesa-
rea, Volubilis); solo 5 sono arrivati al consolato. Un ritardo nella roma-
nizzazione sembrerebbe documentato anche dal fatto che tutti i senatori 
noti, a parte Lusio Quieto, sono da riferire al III secololss. Sui c/arissimi 
ISO LEVEAU, 1978 b, pp. 89-92. 
lSI LASS~RE, 1982 a, pp. 397-426. 
lS2 SANTOS YANGUAS, 1979, pp. 257-300 (per il IV secolo); GARNSEY, 1978, pp. 
223-254. 
IS3 DEMAN, 1975, pp. 17-81. 
1S4 LASSÈRE, 1979 b, pp. 67-104; FREIS, 1980, pp. 357-390. 
1SS LE GLAY, 1982, pp. 755-781. 
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dell' Africa Proconsolare ha scritto ora la Corbierls6• Alcune carriere so-
no meglio conosciute grazie agli ultimi rinvenimenti: studi specifici sono 
stati dedicati agli Antistii di Thibilis, agli Anicii attestati anche a Cirta, 
ai Claudii di CalamalS7 ; è stata precisata la cronologia della vita di Sve-
tonio, sulla base di un'iscrizione di Ipponals8 • 
Sono state inoltre studiate le origini sociali, i legami familiari e di 
patronato, i fondamenti economici dell'aristocrazia municipale,s9; sono 
stati precisati alcuni aspetti dell'attività dei liberti imperialP60, delle con-
dizioni di vita degli humiliores e della popolazione rurale l61 , con atten-
zione per la formazione e lo sviluppo del colonatol62• Ha sorpreso il nu-
mero relativamente modesto degli schiavi rurali in Africa ed in partico-
lare in Mauretania, forse in conseguenza di precedenti abitudini 
indigenel63 ; le condizioni di vita degli schiavi appaiono in molti casi mi-
gliori rispetto a quelle dei coloni e dei peregrini piu poverP64 • 
Un altro tema ugualmente importante, che era stato fin qui trascu-
rato, è quello della demografia: il Lassère ha recentemente studiato la 
colonizzazione dell' Africa a partire dalla distruzione di Cartagine, l'at-
tività dei gruppi rurali, lo sviluppo urbano, gli scambi di popolazione, 
i rapporti e le forme di contatto tra autoctoni ed immigrati, l'organizza-
zione familiare, la mortalità, i tassi di accrescimento della popolazione, 
le migrazioni interne ed esterne ed il nomadismo, fino ad arrivare all'età 
dei Severi ed in particolare alla concessione della cittadinanza romana 
IS6 CORBIER M., 1982, pp. 685-754. 
lS7 Sugli Antistii. grandi proprietari fondiari attivi in particolare neUa produzione-del-
l'olio, arrivati due volte al consolato nel 168 e nel 181, cfr. BERTRANDY, 1973-74, pp. 
195-202; BERTRANDY, 1976, pp. 7-26. Sugli Anicii. cfr. NOVAK, 1976 a; NOVAK, 1976 b, 
pp. 21-23; NOVAK, 1979, pp. 119-165. Su T. Claudius Claudianus. un equestre entrato in 
senato ed arrivato al consolato nel 199, cfr. AE 1977,858. A Theveste è ricordato un A qui-
Iinus. adlectus in senato, cfr. AICHINGER, 1979, pp. 211-214, cfr. AE 1979, 665. Sulle tres 
militiae nella carriera dei senatori originari dell'Africa, cfr. DEVIJVER, 1981, pp. 111-124. 
158 BAURAIN, 1976, pp. 124-144; GASCOU, 1978, pp. 436-444, cfr. AE 1978, 884. 
IS9 KOTULA, 1982 b, pp. 41 sgg.; IFIE, 1976, pp. 36-58; MAHBOUBI, 1982, pp. 673-681; 
CHAsrAGNOL, 1978; LE GLAY, 1980, pp. 93-118; FENTRESS, 1981, pp. 399-407 (Thamugadi). 
160 CORBIER P., 1981, pp. 89-95, cfr. AE 1982, 944. 
161 PICARD, 1975, pp. 98-111. 
162 KOLENDO, 1975, pp. 129-157; KOLENDO, 1976; KOLENDO, 1979, pp. 391-439; 
FLACH, 1982, pp. 427-473, cfr. AE 1983, 274. 
163 GOZALBES CRAVIOTO, 1979, pp. 35-67; MATILLA, 1975, pp: 109-136; per gli schia-
vi ed i liberti di Giuba e di Tolomeo, cfr. LEVEAU, 1977-79, pp. 149-191 nr. 244 e LEVEAU, 
1981, pp. 313-321. 
164 MATILLA VICENTE, 1978, pp. 51-57. Un quadro degli schiavi e dei liberti attestati 
a Caesarea e suddivisi in tre periodi è in LEVEAU, 1984, p. 155. . 
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a tutti i peregrini da parte di Caracallal6s • Il tema è. stato variamente ri-
preso ed esteso a singole cittàl66; è stato nuovamente affron!ato il pro-
blema della durata media della vita, con attenzione per la presenza degli 
ultra..:.centenarP67 e delle malattiel68 • 
Per quanto riguarda le attività economiche, sono state studiate le 
caratteristiche e le funzioni dei mercati rurali, le nundinae, che presso 
Sitifis si svolgevano quod praecepit Iovis et Iuba et Genius Vanisnesi ed 
anche quod praeceperunt dii Ingirozoglezim l69• Rarissima è l'attestazione 
dell'immunitas concessa ad esempio ad Aln Kerma, nella Numidia Cir-
tense, da Probo, sugli scambi commerciali entro un vicus, una sorta di 
zona franca avanti lettera (nundinae Emadaucapens(es) immunfels)170. 
Presso Tipasa sonQ ora ricordati i provvedimenti adottati tra il 202 ed 
il 209 dai Severi a favore dei castellani Thudedenses, col ripristino dei 
fines e dell' immunitas concessi a Rege Iuba per confirmatione divi 
Aug(usti), si è supposto come contropartita per il contributo alla costru-
zione della tomba regale di Mauretania (Kbor Er Roumia)17Oa. Un 
proc(urator) telonei maritumi, addetto alle dogane ed alla riscos"sione del 
pedaggio marittimo è ora ricordato ad Ippona171 • Altri funzionari impe-
riali sono attestati a Caesarea 172. Le leges portus di Zarai e di Lambae-
sis, riferite all'inizio del III secolo d.C., potrebbero essere state secondo 
la Giacchero il modello per l'elencazione delle merci nell'editto-calmiere 
di Dioclezianol73 • Tra le altre professioni sono ricordati: un fabbrican-
16S LASSÈRE, 1977. 
166 Sulle migrazioni tra la Mauretania e la Numidia ed altre province, vd. ora ad esem-
pio un /gi/(gilitanus) a Sicca Veneria (BESCHAOUCH, 1985 a, pp. 61-64) un Icos(itanus) a 
Segermés (VATIIONI, 1978 b, pp. 714-716, cfr. AE 1978, 834); viceversa a Thamugadi è 
attestato un bucolista. addetto al culto di Bacco, originario di Gortina (LIESENFEL T, LE 
BOHEC, 1974-75, pp. 123-134); la presenza di Pannoni e Traci in Nord Africa è invece stu-
diata da PFLAUM, 1978 b, pp. 53-67. 
167IKURITE, 1973, pp. 59-68; SUDER, 1981, pp. 225-233. 
168 ç>J(?ADE, 1973, pp. 69-74. 
169 SHAW, 1981 a, pp. 37-83, cfr. AE 1981, 919. 
170 CHARBONNEL, DEMOUGIN, 1976, pp. 559-568. Sulle funzioni delle nundinae in rap-
porto alla vita rurale, vd. PAVIS D'EscURAC, 1981, pp. 251-259 e NOLLE, 1982. Il restauro 
del mercato di Ippona all'epoca di Valentiniano e Valente, è in CORBIER P., 1981, pp. 
89-95, cfr. AE 1982, 943. 
170a BOUCHENAKI, FÉVRIER, 1977-79, pp. 193-215. 
171 CORBIER P., 1981, pp. 89-95, cfr. AE 1982, 944. 
172 LEVEAU, 1975-76 b, pp. 83-165, cfr. AE 1980,966 (un Aug. s(ervus), dispensator, 
ricevitore e cassiere imperiale). 
173 e/L VIII 4508 ed AE 1914, 234, cfr. GIACCHERO, 1976, pp. 213-222. 
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te di sandali ad Ipponal7\ un medico militare a Vazani17S , un ostetrico 
a Lambaesis176, un auriga a Theveste177 , un minaccioso proprietario ter-
riero a Masculal78 ; la revisione di un'iscrizione di Thamugadi consente 
di precisare i provvedimenti presi da Giuliano per una riduzione del nu-
mero degli avvocati operanti in Numidial79 • 
Varie altre informazioni sono state raccolte sui commerci di olio e 
di garum lSO , sulle relazioni con la penisola iberica, con la Sicilia e con 
la Sardegnal81 • Per quanto riguarda l'agricoltura poi è stata precisata la 
condizione giuridica del suolo provincialel82 , sono state scavate alcune 
vil/ae rustiche occupate da berberil83 , è stata studiata l'iscrizione di La-
masba che conserva un regolamento per la distribuzione dell'acqua de-
stinata ad irrigare i poderi di 34 famiglie, attraverso un complesso siste-
ma articolato in kapita ed in ore, sopravvivenza di piu antiche consuetu-
dini autoctone perfezionate in età imperialel84: il documento attesta da 
un lato l'esistenza di una fonte perenne anche d'estate (l'aqua Claudia-
na) e dall'altro l'ineguale estensione dei terreni tra famiglie di condizio-
ne sociale differente. 
L'amministrazione delle proprietà imperiali derivanti dalle confische 
ai danni dei cristiani fu riorganizzata da Valeriano con l'istituzione di 
174 CORBIER P., 1981, pp. 89-95, cfr. AE 1982, 945 (un solarius). 
175 MARCILLET-JAUBERT, 1982, pp. 73-79. 
176 HELLY, MARCILLET-JAUBERT, 1974, pp. 252-256, cfr. AE 1973, 634. 
177 KOLENOO, 1985, pp. 195-200. 
178 MARCILLET-JAUBERT, 1975, pp. 153-158, cfr. AE 1976, 709. 
179 C/L VIII 17896-17897, datate ora al 363 (CHASTAGNOL, 1975, pp. 854-857); cfr. 
CHASTAGNOL, 1978, pp. 75-88 nr. 6 (AE 1978,892); CHASTAGNOL, 1979, pp. 225-235 (AE 
1979, 667). 
ISO Per le anfore di Tubusuctu, cfr. LAPORTE, 1976-78, pp. 131-157 ed AE 1979, 680, 
con la localizzazione nella valle della Soummam dei terreni specializzati nell'olivicultura 
di proprietà dei Frontei. 
Per il garum, vd. ora le targhette di piombo applicate su anfore rinvenute ad Hippo 
Regius in LEQUÉMENT, 1975, pp. 667-680. 
181 Per le relazioni con la penisola iberica, vd. GIL, 1978-79, pp. 41-62; per la Sicilia, 
vd. l'articolo di G. SALMERI in questo stesso volume (Annotazioni sui rapporti tra Sicilia 
ed Africa in età romana); è inoltre annunciato un contributo di L. BIVONA sulla gens Cas-
sia in Sicilia ed in Africa, che farà seguito a quello sulla gens Cestia in questo volume. 
Per le relazioni con la Sardegna, vd. MASTINO, 1985, pp. 27-91 (fonti letterarie e docu-
mentazione epigrafica); ZUCCA, 1985, pp. 93-104 (testimonianze archeologiche e cultura 
materiale); PANI ERMINI, 1985, pp. 105-122 (età vandalica). 
182 ROMANELLI, 1974, pp. 171-215 = ROMANELLI, 1981, pp. 313-363; vd. anche PER-
.CIVAL, 1975, pp. 213-227. • . 
183 CADENAT, 1974, pp. 73-88 (Ain Sarb nel dipartimento di Tiaret) e CADENAT, 1978, 
pp. 241-252 (Rouaiba, nel comune di Kéria). 
184 PAVIS o'EscuRAc, 1980 b, pp. 177-191, cfr. AE 1983, 978; SHAW, 1982 a, pp. 
61-103, cfr. AE 1982, 955. 
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circoscrizioni demaniali affidate ad un curator annonae (Theveste, Hadru~ 
metum e Thamugadi) e con la scomparsa del procurator ad fusa, respon~ 
sabile dei beni sparsi'85 • È stata studiata l'evolqzione del lavoro agricolo 
in rapporto al persistente nomadismo dI alcune tribu non urbanizzatel86• 
Tra le opere pubbliche, un'attenzione rinnovata ha suscitato la co~ 
struzione di acquedotti e di fontane, in particolare dei septizonia di Tha~ 
mugadi e di Lambaesis187• Piu singolare è il problema dei restauri, atte~ 
stati da ben 18 iscrizioni, di opere pubbliche danneggiate secondo il Re~ 
buffat dal terremoto del 21 luglio 365, che ci è noto dalle fonti letterarie 
(attività a Cuicul, Cirta, Lambaesis, Thamugadi, Mascula di P. Caeionius 
Caecina A/binus)'88; il Lepelley invece, se non esclude che si siano verifi-
cati terremoti su scala locale, respinge decisamente l'ipotesi di una distru-
zione catastrofica in seguito ad un cataclisma universale e ammonisce a 
non riferire automaticamente al regno di Valentinia{lo e di Valente gli strati 
archeologici che attestano in Africa eventuali distruzioni e crolli 189. 
Numerosi sono anche i dati acquisiti sui teatri e sugli anfiteatri afri-
cani ed in particolare sui monumenti dove è documentato lo svolgimen-
to dei munera g/adiatorialOO; pubblicando gli scavi del 1965-68, il Lequé-
ment ha presentato un primo contingente di 58 iscrizioni o frammenti 
di Iscrizioni dell'anfiteatro di Theveste, che conservano i nomi delle fa-
miglie che hanno contribuito alla fine del III secolo alla ricostruzione 
del monumento, che resta in attesa di uno scavo sistematico. Altre iscri-
zioni incise sul podium o sui primi gradini ricordano i nomi dei thevesti-
ni che avevano diritto ai posti riservati'91 • 
185 DAVID, 1977, pp. 149-160 (CIL VIII 2757 = AE 1977, 863). 
186 WHIITAKER, 1978, pp. 331-362. 
187 Per il septizonium di Lambaesis, restaurato nel 246-247 (e identificato col ninfeo 
del 226), cfr. JANON, 1973 a, pp. 193-254 (CIL VIII 2657-2663 = AE 1973, 645); JANON, 
1973 b, pp. 140-141; la costruzione dell'aqueductus Afexandianus sotto Severo Alessandro 
ad opera del legato L. Apronius Maenius Pius Salamallianus è ora in AE 1973, 643 (= 
1942-43, 93). Per Thamugadi si veda l'attività di P. Iulius Liberalis, al quale si deve la 
costruzione di un facus con una spesa di oltre 32 mila sesterzi (GASCOU. 1979 b, pp. 
187-196, cfr. AE 1979, 670); l'aqua Septimiana è ora ricordata in un'iscrizione dedicata 
ai Severi (LE GLAY, 1976-78, pp. 239 e 241-242; nuovi inediti in LE GLAY, TOURRENC, 1985, 
pp. 103-136, per gli scavi del 1938-56). I septizonia di Tipasa ed altri ninfei africani sono 
studiati da AUPERT, 1974, pp. 97 sgg.; per l'acquedotto di Caesarea, cfr. LEVEAU, PAIL. 
LET, 1976. 
188 REBUFFAT, 1980, pp. 309-328, cfr. AE 1980, 899. 
189 LEPELLEY: 1984, pp. 463-490. 
100 FLORIANI SQUARCIAPINO, 1979, pp. 275-290; per l'anfiteatro di Lambaesis, cfr. 
GOLVIN, JANON, 1976-78, pp. 169-193; per i munera gladiatoria durante il II secolo, cfr. 
ILLUMINATI, 1972, pp. 472-481 ed AE 1977, 859-860. Per i teatri africani ed il connesso 
culto dionisiaco,' cfr. FOUCHER, 1975, pp. 486-4%. 
191 LEQUÉMENT, 1979. 
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Sono state inoltre studiate alcune sodalità africanel92 • 
Il capitolo della viabilità romana si è arricchito negli ultimi anni grazie 
agli studi di Marcillet-J aubert e soprattutto di Salama: il primo ha pub-
blicato 40 nuovi miliari del III-IV secolo della Numidia meridionale, re-
lativi soprattutto alle strade Theveste-Mascula, Thamugadi-Cirta, 
Thamugadi-Lambaesis, Nocivibus-ThubunaeI93 ; le novità sono numerose 
e riguardano oltre che la viabilità e quindi le distanze dei rinvenimenti 
dal singolo caput viae, soprattutto il campo della titolatura imperiale da 
'Caracalla a Teodosio, con nuovi dati sull'idea di impero universalel94 , 
un tema questo che è stato recentemente trattato anche dal Kotula, in 
relazione alle rivolte delle popolazioni indigene ed alle preoccupazioni 
di militari ed é/ites municipali di fronte al pericolo barbarico nel basso 
imperol95 • 
Il Salama prepara un Corpus des inscriptions routières de la Numi-
die du Nord l96 ed intanto pubblica una serie di nuovi miliari rinvenuti 
a Kherba des Beni Adjis e studia il percorso della strada, aperta dai Se-
veri e restaurata da Domizio Alessandro, che collegava la colonia augu-
stea di Igilgili sulla costa con la città di Sitifis, passando lungo le falde 
del massiccio del Tamesguida ed attraversando il territorio degli 
Zimizesl97 • Il ricordo di Domizio Alessandro, un usurpatore originario 
192 I Telegenii sono ricordati sul mosaico della Fortuna Redux di Theveste (BARAT-
TE, 1973, pp. 77-79); accanto a questa sodalità, che ha notevoli affinità con i Silvaniani 
di Gerba, si porrebbero i Triturri di Theveste ed i Thebanii di Sullectum (BESCHAOUCH, 
1985 b, pp. 453-475). Per i Perexii di Thibilis, cfr. BESCHAOUCH, 1979, pp. 410-418. 
193 MARCILLET-JAUBERT, 1980, pp. 161-184, cfr. AE 1981,884-917; le altre strade in-
teressate sono la Mascula-Thamugadi; la Thamugadi-Casae, la Lambaesis-Gemellae, la 
Lambaesis-Cirta. I miliari ricordano làvòri promossi da Caracalla, Elagabalo, Severo Ales-
sandro, Massimino, Massimo, Gordiano III, Filippo, Decio, Valeriano, Gallieno, Claudio 
II, Aureliano, Probo, Carino, Diocleziano, Costanzo Cloro, Costantino, Licinio, Crispo, 
Costantino II, Costanzo II, Gallo, Gioviano, Valentiniano, Valente, Graziano e Teodosio. 
194 MARCILLET-JAUBERT, 1980, p. 180 nr. 40, cfr. AE 1981,917 (Aureliano restitutor 
orbis). 
195 KOTULA, 1983, pp. 257-267. Tra gli altri rinvenimenti di iscrizioni (non solo mi-
liari) poste in onore degli imperatori romani, si possono citare: a Calceus Herculis una de-
dica a Commodo (MARCILLET-JAUBERT, 1971-74, pp. 163-172); a Menaa una dedica a Set-
timio Severo (MORIZOT, 1979, pp. 303-337, cfr. AE 1978,893 e 1979,671) ed a Caracalla, 
Geta e Giulia Domna (MORIZOT, 1972, pp. 147-148; MORIZOT, 1976, pp. 137-168, cfr. AE 
1976,722); a Cuicul una dedica alla terza tetrarchia, Galerio e Severo Augusti, Massimino 
Daia e Costantino Cesari (LEPELLEY, 1979-81, Il, p. 410 nr. 36; LEPELLEY, 1981 b, pp. 
185-186 nr. 1, cfr. AE 1982, 963); a Caesarea un rniliario di Giuliano (LEVEAU, 1977-79, 
pp. 111-191 nr. 229, cfr. anche nr. 230); a Mascula una dedica a Valentiniano e Valente 
(LEPELLEY, 1979-81, Il, p. 434 e n. 9; LEPELLEY, 1981, p. 190 or. 5, cfr. AE 1982,959). 
196 Cfr. LEPELLEY, 1979-81, II, p. 478 e n. 17; LEPELLEY, 1981 b, pp. 191-193 or. 7; 
AE 1982, 953. 
197 SALAMA,1980, pp. 101-133, cfr. AE 1981, 920-922. 
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dell' Africa, ripropone l'apporto dei miliari alla storia politica e consen-
te di accertare i limiti della rivolta, che coinvolse anche la Tripolitania, 
la Proconsolare, la Bizacena e la Sardegnal98• Un miliario di Claudio il 
Gotico del 270, scoperto dal Salama ad Announa, è ora oggetto di un' op-
portuna anticipazione da parte di Lepelley, che lo utilizza per datare lo 
scioglimento della Confederazione Cirtense e la promozione del pagus 
di Thibilis a municipio 199 • 
Un miliario di Massimino il Trace rinvenuto a Berzegan, sulla stra-
da tra Theveste e Telepte, pubblicato dal Martin, ricorda il restauro ef-
fettuato nel 237 dei pontes interruptos'1OO. 
Un lavoro di sintesi sulla viabilità del Nord Africa, alquanto delu-
dente, è stato pubblicato dal Kildahl nel 1979, che ignora la bibliografia 
piu recente e non dimostra di possedere informazioni sufficienti20l • 
Un ampio sviluppo hanno avuto anche gli studi sull'onomastica, che 
in Africa assume caratteristiche peculiari e testimonia una sorprendente 
fedeltà ad una tradiZione precedente; una breve sintesi è fornita ora dal 
Pflaum e dal Duval (quest'ultimo per le iscrizioni cristiane), che metto-
no in evidenza alcune costanti dell'onomastica romano-africana, pur al-
l'interno di un'evoluzione cronologica e di una differenziazione tra città 
e città202: il nome unico, la filiazione doppia, le influeilze indigene, nu-
mide, maure o puniche, che emergono specie nei cognomina, i gentilizi 
imperiali connessi alla colonizzazione del I secolo, i cognomi formati con 
- participi passati in -atus o terminanti in -osus203 • Un ampio sondaggio 
198 AE 1981,922 b; vd. MASTINO, 1985, pp. 66 sg. e l'articolo di P. SALAMA in que-
sto stesso volume (L'apport des inscriptions routieres à rhistoire politique de rAfrique 
romaine). 
199 Cfr. supra, n. 64. 
'100 MARTIN, 1975-76, pp. 167-168, cfr. AE 1980, 951. 
201 KILDAHL, 1979, pp. 257-275. 
202 PLAUM, 1977, pp. 315-319; DuvAL, 1977, pp. 447-456; per l'onomastica cristiana, 
vd. anche MANooUZE, 1977, pp. 433-435, con un riesame dei gentilizi e dei cognomi con-
tenuti ora nella PCBE, AF; per l'onomastica vandala, vd. FaVRIER, 1972, pp. 143 sgg., 
cfr. AE 1974, 702, 705 e 716. Un caso particolare (il nome mauro Masauca attestato a 
Sitifis) è ora studiato da BENABOU, 1977-79, pp. 29-32. 
203 Per i gentilizi imperiali, collegati alla concessione della cittadinanza romana fino 
ad Adriano, cfr. DoNDIN-PAYRE, 1981, pp. 93-132, cfr. AE 1981, 860, dove è in partico-
lare messo in evidenza il ruolo di Cesare e di Augusto. Per i cognomi in -osus (in ILAlg. 
II), cfr. PFLAUM, 1979, pp. 213-216 ed AE 1979, 640. Per la fedeltà alla filiazione doppia 
ancora nel II-III secolo, cfr. LAsseRE, 1979 a, pp. 227-229 ed AE 1979, 681. Per le so-
pravvivenze puDiche, cfr. VATrIONl, 1977, pp. 1-7 e VATrIONl, 1979, pp. 153-191. Si veda 
anche l'articolo di MAssoN, 1977, pp. 307-310 sulla declinazione in latino dei nomi greci, 
semitici, libiel, mauri e numidi. . . 
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campione su circa 500 nomi è stato effettuato per le iscrizioni di Castel-
lum Tidditanorum dal Pflaum, che in particolare ha studiato la notevole 
attestazione del gentilizio Sittius (52 casi) ed i nomina collegati a gover-
natori, senatori e cavalieri noti in Africa204 • Chastagnol ha studiato an-
che da un punto di vista onomastico l'album municipale di Thamugadi, 
soffermandosi sui nomi dei 262 individui ricordati, con 65 gentilizi dif-
ferenti e 158 cognomi, molti dei quali traduzioni latine dal punico20S • Il 
Leveau ha studiato l' onomastica di Caesarea206 , il Bertrandy quella di 
Thibilis e di Cirta207 , il Lassère quella di Auzia208 • Il Kolendo ha docu-
mentato la diffusione del gentilizio Sallustius in Africa nova, collegan-
dolo a Cirta con l'arrivo dei colonizzatod campani e nel resto della pro-
vincia con l'attività del primo governatore, C. Sallustio Crisp0209. 
Ugualmente nuovo è il problema dell'attività delle officine lapida-
rie, delle tecniche di preparazione delle epigrafi, dei materiali e delle ca-
ve: per quanto riguarda il ductus delle iscrizioni tarde sono fondamenta-
li i lavori del Durliat, con le precisazioni di N. Duval210• 
Attraverso un esame dei monumenti, del formulario, dell'onoma-
stica e del ductus, il Lassère ha proposto alcuni criteri di datazione degli 
epitaffi pagani, utilizzando oltre seimila documenti: Cirta si caratteriz-
zerebbe per la tardiva comparsa dell'adprecatio D.M.S. (almeno rispet-
to a Cartagine), per il mantenimento delle stele e per l'uso dell'espressio-
ne memoria a partire dal III secol0211 • Per le regioni militari ed in par-
ticolare per Theveste è stato possibile poi presentare un'evoluzione cro-
nologica dei monumenti, che invece a Lambaesis appare piu difficilmente 
definibile212• 
Sono inoltre state studiate le tavolette di esecrazione213 , le iscrizio-
204 PFLAUM, 1974-75, pp. 9-43, èfr. AE 1976, 707. 
w, CHASTAGNOL, 1977, pp. 325-337, cfr. AE 1978, 891; per l'onomastica dei curiali 
della curia Commodiana, cfr. LE GLAY, 1980, pp. 93-118 ed AE 1982, 958. 
206 LEVEAU, 1984, pp. 113-114 (elenco dei gentilizi), 125-141 (elenco dei portatori di 
gentilizio), 176-194 (cognomi). 
207 BERTRANDY, 1977-78, pp. 87-106; BERTRANDY, 1985, pp. 488-502. 
208 LASSéRE, 1981, pp. 317-331, cfr. AE 1982, 982. 
209 KOLENDO, 1977, pp. 255-277. 
210 DURLlAT, 1980, pp. 19-46; per la lettera L nelle iscrizioni bizantine, cfr. DURLIAT, 
1979, pp. 156-174 ed AE 1981, 862; vd. però DUVAL, 1981, pp. 511-532. 
211 LASSéRE, 1973, pp. 7-151, cfr. AE 1973, 565. 
212 LASSéRE, 1971-74, pp. 153-161. 
213 JORDAN, 1976, pp. 127-132. 
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Di metriche con riferimento soprattutto alle origini sociali dei committen-
ti214, ·la decorazione dei monumenti funerari e la rappresentazione del-
l'ascia sulla tomba2lS • . 
Numerosi sono poi i dati sull'era provinciale in Mauretania: un'i-
scrizione di Taksebt pubblicata da Marcillet-Jaubert, datata all'8 feb-
braio del 1800 anno dalla costituzione della provincia, ricorda un 
[Egn]atius Proc(ulus), un console suffetto finora sconosciuto, evidente-
mente da riferire al 21~16. 
Sono stati inoltre esaminati gli aspetti fonetici, morfologici e sintat-
tici del latino-volgare attestato in Africa dalle iscrizioni tarde, con con-
fronti prevalenti con la penisola iberica e la Sardegna217. 
Un capitolo importante e particolarmente ricco è rappresentato dalle 
iscrizioni che documentano la vita religiosa africana, che si è voluta con-
frontare con altre realtà provinciali, per meglio mettere in evidenza le 
particolarità locali e la vitalità dei culti indigeni218. Numerose sono le no-
vità sugli Dei Mauri219, su Aulisua 220, su Caelestis (a Theveste ed a Cae-
sarea)22I, sulla dea Africa, onorata a Thamugadi con la dedica di una 
statua di avorio di Eros, forse opera di Fidia e comunque importata da 
Atene222, sul Genius indigeno protettore della provincia o di. alcune 
località223 • Il dio africano per eccellenza, Saturno, è ricordato ad Idri-
214 PIKHAUS, 1981, pp. 637-654. 
2IS REBUFFAT, 1971-74, pp. 195-206. Per l'evoluzione degli usi funerari a Sitifis, cfr. 
FÉVRIER, GUÉRY, 1980, pp. 91-124; GUÉRY, 1985. 
216 MARCILLET-JAUBERT, 1974 a, pp. 77-78, cfr. AE 1974, 726. L'era provinciale è ri-
cordata anche in AE 1974, 725 (Kherbet Achalef), 1979, 689 (Caesarea), 1980, 985-987 
(Caesarea), 1982, 985 (Tipasa)~ 1983, 984 (Càesarea, datazione inesatta); vd. anche F'ER-
RUA, 1977, pp. 225-229 (Altava) e LEVEAU, 1983 b, pp. 216-221 nr. 7. 
217 ACQUATI, 1974, pp. 21-56; ACQUATI, 1976, pp. 41-72; LANCEL, 1981, pp. 269-297; 
per i confronti con la Sardegna, vd. MAsTINO, 1985, pp. 82 sgg. 
218 F'EVRIER, 1976, pp. 305-326; un esame dei culti africani alla luce dell'opera di Apu-
leio e della documentazione epigrafica è ora in LE GLAY, 1984, pp. 47-61. 
219 FENTRESS, 1978, pp. 507-516. 
220 Vd. l'articolo di M. LENOIR, in questo stesso volume (Aulisua, dieu maure de lo 
fecondité). 
221 ILLUMINATI, 1972, pp. 472-478, cfr. AE 1977,859 (associata con Esculapio nei mu-
nera gladiatoria di Theveste); BENSEDDIK, 1984, pp. 175-181 (un ex-voto a Cherchell). 
222 LE GLAY, 1979, pp. 129-133, cfr. AE 1979, 669; la dea Africa è onorata sempre 
a Thamugadi da Q. Iulius Frontinus, prefetto della cohors VIII voluntariorum, cfr. LE 
GLAY, 1972, pp. 154-156. 
223 Il Genius Tfilzi Aug. è ricordato a Menaa nel 197, in una dedica pro salute di Se-
vero e di Caracalla (AE 1976, 710, cfr. MORIZOT, 1974-75, pp. 45-91, con un elenco dei 
Geni protettori in Africa di colonie, municipi e località); il Genius Vanisnesi assieme ai 
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ca, Diana Veteranorum, Ippona, Caesarea, Theveste224 • L'elenco degli 
animali offerti in sacrificio al dio potrebbe mantenere tracce di un anti-
chissimo rito semitico22S • 
Anche le divinità del panteon greco-romano subiscono evidentemente 
uri fenomeno di sincretismo: è il caso di Iuppiter, presso Sitifis associato 
ad Iuba, al Genius Vanisnesi ed ai dii Ingirozog/ezim2UJ; ma anche di Ce-
rere ad Ippona ed a Caesarea227 , di Esculapio a Theveste ed a Lambae-
sis228 , di Ercole-Melqart presso Ippona, protettore dei Saburianense~, 
della Magna Ma/er, variamente confusa piu che con Cibele con Tani/-
Cae/esti?o. 
Tra le divinità orientali è attestata la devozione per Serapide a Tha-
Dii Ingirozoglezim è ricordato presso Sitifis per aver disposto lo svolgimento di nundina(e) 
annua(e) (CIL VIII 20627 = AE 1981, 979, cfr. SHAW, 1981 a, pp. 37-83); il Genius San-
ctus prov(inciae) Numid(iae) et col(oniae) Lamb(aesitanonlm). Eracle, è ricordato a Lam-
baesis (MARCILLET-JAUBERT, 1974, pp. 249-251, cfr. AE 1973, 632). 
224 Idrica: BESCHAOUCH, 1978, pp. 107-110 (AE 1971, 511 = 1978, 895 = 1979, 678); 
Diana: BESCHAOUCH, 1971-72, pp. 103-105 (con l'attributo di Frugifer. distinto da Pluto-
ne); Ippona: CORBIER P., 1981, pp. 89-95, cfr. AE 1982, 945; Caesarea: LEVEAU, 1974-75 
a, p. 110, cfr. AE 1976, 731; Theveste: PFLAUM, 1981, p. 220, cfr. AE 1982, 951. 
22S VATIIONI, 1978 a, pp. 21-24, cfr. AE 1979, 678. 
2UJ C/L VIII 20627 = AE 1981,919, cfr. SHAW, 1981 a, pp. 37-83. Giove è ricordato 
a Tfilzi come conservator di Settimio Severo (AE 1979, 671 = 1982,962); a Lambaesis 
. come Iuppiter Basozenus (MARCILLET-JAUBERT, 1974, pp. 249-251, cfr. AE 1973,631) ed 
associato a Giunone, Minerva, Fortuna, Marte, Ercole (AE 1973, 632); ancora a Lambae-
sis è ricordato come Iuppiter Dolichenus (FORNI, 1983, pp. 757-760, cfr. AE 1983, 981); 
presso la confluenza dell'Oued Fedjana e del Bou-Kadir Giove è onorato assieme alla Vic-
toria ed a Noreia (LEvEAU, 1974 b, pp. 103-110, cfr. AE 1975, 951). 
227 Ippona: CORBIER P., 1981, pp. 89-95, cfr. AE, 1982, 944; Caesarea: LEVEAU, 
1971-74 b,.pp. 173-193, cfr. AE 1976, 737: dedica da parte di una canistr(aria) . 
• 21.8 Theveste: ILLUMINATI, 1972, pp. 472-478, cfr. AE 1977,859 (associato a Caelestis); 
Lambaesis: sono state studiate le caratteristiche indigene del tempio, dedicato nel 162 ac-
canto al muro di cinta a Sud del campo di Tito, costruito da D. Fonteius Frontinianus; 
si tratterebbe di un santuario terapeutico militare (JANON, 1977 b, pp. 705-719; JANON, 
1985, pp. 35-102); vd. anche la dedicaAE 1973, 630 (cfr. MARCILLET-JAUBERT, 1974, pp. 
249-251). . 
229 CORBIER P., 1974, pp. 95-104 e 109, cfr. AE 1975, 886; DESANGES, 1976, pp. 
249-264, cfr. AE 1976, 694. Ercole, assieme a Giove, Giunone Regina, Minerva, Fortuna 
e Marte, è onorato a Lambaesis in quanto genius sanctus prov(inciae) Numid(iae) et col(oniae) 
Lamb(aesitanonlm). cfr. MARCILLET-JAUBERT, 1974, pp. 249-251 ed AE 1973, 632. 
230 Un tempio costruito nel 212 ad Oum Krechrèche pro salute et victoria di Caracal-
la è ora studiato da GUÉRY, PFLAUM, 1971-74, pp. 169-172; vd. inoltre, sulle caratteristi-
che del culto della Magna Mater in Africa PAVIS D'EscuRAc, 1975-76, pp. 223-242, cfr. 
AE 1980, 902. 
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mugadi231 , per Mitra a Lambaesis232, per il dio Malagbel a Calceus Her-
culis,· evidentemente in relazione con la presenza di reparti originari del-
la Siria233. Nella vallata dell'Oued Fedjana una vexil/atio dell'ala I Thra-
cum dedica forse durante il regno di Antonino Pio un altare ad Iuppiter, 
Victoria e Noreia, la dea del Norico234• 
Sono inoltre attestati i culti di Apollo23s, di Diana Augusta236, degli 
Dii campestre?l, della Fortuna red~8, di Giunone239, di Libero24O, di 
Marte pate~l, di Minerva sanctfiA2, di Nettuno243 , delle Ninfe244, di 
231 LE GLAY, 1978, pp. 573-589, un piede colossale dedicato pro salute Augg[gJ., dun-
que tra il 209 ed il 211. 
232 MARCILLET-JAUBERT, 1974 b, pp. 249-251, cfr. AB 1973, 633. 
233 MARCILLET-JAUBERT, 1977, p. 351, cfr. AB 1980, 953. 
234 LEVEAU, 1974 b, pp. 103-110, cfr. AB 1975, 951. 
23S Apollo era onorato a Lambaesis prima di Asclepio, presso il campo di Tito (JA-
NON, 1977 b, pp. 705-719); è stata ripresa la serie di dediche diis deabusque secundum in-
terpretationem oraculi Clari Apollinis, alcune provenienti dalla Numidia e dalla Maureta-
nia, collegate forse alla malattia di Caracalla nel 213 (BIRLEY, 1974, pp. 511-513; EUZEN-
NAT, 1976, pp. 63-68). 
236 Diizna Aug. è venerata a Thamugadi nel 211-212 in un'importante dedica della Cu-
ria Commodiana, cfr. LE GLAY, 1980, pp. 93-118 ed AB 1982, 958 a, cfr. Tav. III. 
237 TROUSSET, 1977, pp. 559-576, cfr. AB 1976, 735, Gemellae. 
238 MARCILLET-JAUBERT, 1974, pp. 249-251, cfr. AB 1973, 632. 
239 luno Regina è in MARCILLET-JAUBERT, 1974, pp. 249-251, cfr. AB 1973, 6~2. 
240 Una dedica a Libero proviene ora da El Kessour, presso Tigava Castra, cfr. LE-
VEAU, 1977 b, pp. 257-311 ed AB 1977, 866 b; un bueo[listal, addetto al cultQ di Bacco, 
originario di Gortina, è ricordato a Thamugadi (LIESENFELT, LE BOHEC, 1974-75, pp. 
123-134, cfr. AB 1976, 708); si veda anche una nuova iscrizione di Saldae, dedicata a Lib~r 
Pater ed a Venere (LEVEAU, BENSEDDIK, ROUMANE, 1971-74, pp. 207-222, cfr. AB 1976, 
752). Dioniso è invece sicuramente collegato alla ninfa Nysa, menzionata nel poema in di-
stici elegiaci ed in lingua greca per ricordare la morte' di un bambino avvenuta prima dei 
dieci anni (VATIN, 1983, pp. 65-74, cfr. AB 1983, 983). 
241 Presso l'anfit~tro di Theveste: LEQUÉMENT, 1979, pp. 148 sgg.; a Saldae: LEVEAU, 
BENSEDDIK, ROUMANE, 1971-74, pp. 207-222, cfr. AB 1976, 752; i dii boni (Mars Gradi-
vus Pater e Vietoria Saneta) sono menzionati a Lambaesis, cfr. MARCILLET-JAUBERT, 1974, 
pp. 249-251 ed AB 1973, 630; vd. anche 632. 
242 MARciLLET-JAUBERT, 1974, pp. 249-251, cfr. AB 1973, 632, Lambaesis. 
243 Ain el Aouad, sull'Aurès: AB 1976, 7l5, cfr. MORIZOT, 1974-75, pp. 45-91; un'al-
tra dedica a Nettuno è forse attestata presso Ain Toukria durante il regno di Probo nel 
276-282 (SALAMA, 1973, pp. 339-349, cfr. AB 1973, 652). 
244 BALLAND, 1976, pp. 1-11, Aquae Flavianae. 
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Plutone24S , deQa Salu~, di Silvano castrensi?', di Venere248 e della 
VictoriQ'A9. Alcune dediche sono state effettuate pro salute degli impe-
ratori, in particolare dei Severi. Le ragioni di una così ampia attestazio-
ne di una devozione scrupolosa ed indirizzata ad assicurare la pax deo-
rum, anche con l'intervento dell'autorità pubblica, è ora studiata da Pa-
vis d'Escurac limitat~ente alla- colonia di ThamugadilSO• 
Il culto imperiale fu praticato in Mauretania già con Claudio e fu 
. organizzato da Vespasiano, qUindi in epoca alquanto precoce, immedia-
tamente dopo la costituzione della provincia; si tratterebbe di ,un'ulte-
riore dimostrazione della legge secondo la quale meno un paese era ro-
manizzato e prima vi veniva impiantato il culto imperiale2.5l, che oltre-
tutto in Africa presenta peculiari caratteristiche, forse determinate dalle 
sopravvivenze culturali puniche o indigene2.52. È stata studiata la prose-
cuzione del culto imperiale nel VI secolo, indirizzata però ad una vene-
razione della persona dei re vandali2.53. 
Per quanto riguarda i sacerdozi, un importante volume è stato de-
dicato dalla Bassignano al flaminato africano2.S4, un tema ripreso recen-
245 CORBIER P., 1981, pp. 89-95, cfr. AE 1982, 944, Ippona. 
246 Lambaesis: MARCILLET-JAUBERT, 1974, pp. 249-251; AE 1973, 630. 
247 Presso l'Asclepieium di Lambaesis: LE GLAY, 1971, pp. 125-153, per il quale si trat-
ta di un culto introdotto dai Pannoni (AE 1973, 641). 
248 Saldae: LEVEAU, BENSEDDIK, ROUMANE, 1971-74, pp. 2?7-222 (A~ 1976, 752). 
249 LEVEAU, 1974 b, pp. 103-110, cfr. AE 1975,951, presso l'Oued Fedjana. I dii bo-
ni (Mars Gradivus e Victoria sancta) sono onorati dal preside Aurelius Decimus nel 283-284 
a Lambaesis, cfr. MARCILLET-JAUBERT, 1974, pp. 249-251 ed AE 1973, 630. La Victoria 
Augg. è menzionata in un'iscrizione di Cartennae dedicata da un equestre ab honorem ae-
dilitatis (LEVEAU, 1983 b, pp. 207-221, cfr. AE 1983, 992). 
2SO PAVIS D'EsCURAC, 1980-81, pp. 321-337. 
2S1 KOTULA, 1975, pp. 389-407; un'introduzione un po' pili tarda era stata supposta 
, da D. FISHWICK, The Institution ofthe Provincial Cult in Roman Mauretania. «Historia», 
XXI, 1972, pp. 698-711; vd. ora anche FISHWICK, 1979, pp. 459-481; per le origini del culto 
imperiale in Africa, già all'epoca di Augusto, cfr. SMADJA, 1980, pp. 151-169, che mette 
in evidenza il ruolo svolto dai decurioni nelle città meno romanizzate. 
2.52 BASSIGNANO, 1974, pp. 372 sgg. 
2.53 I re vandali non soppressero l'organizzazione provinciale e municipale del culto 
imperiale: CHASTAGNOL, DUVAL, 1972, pp. 194-198; CHASTAGNOL, DUVAL, 1974, pp. 
87-118, cfr. AE 1974,687; CLOVER, 1979-80, pp. 121-128;' CWVER, 1982, pp. 661-674; vd. 
però le precisazioni di DUVAL, 1984, pp. 269-274, che esclude che i re vandali abbiano po-
tuto autorizzare in Africa il culto degli imperatori di Costantinopoli. 
2S4 BASSIGNANO, 1974; cfr. PFLAUM, 1976, pp. 152-163. 
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temente con riferimento a singole città2SS ed a particolari problematiche, 
come il posto dei sacerdozi all'interno della carriera municipale ed il rap-
porto tra flaminato cittadino e flaminato provinciale2S6 • A Thaniugadi 
sarebbe anche possibile delineare un'evoluzione cronologica, dato che 
nell' alto impero i flamini in genere appartengono all' ordine equestre, men-
tre nel basso impero il flaminato precede la curatela nella città2S7 • 
Il titolo di sacerdos provinciae avrebbe sostituito quello di f1amen, 
a parere del Fishwick158; lfie, Illuminati e Kotula hanno fornito una li-
sta di sacerdoti provinciali per l'Africa e la Mauretania, soffermandosi 
sulle modalità dell'elezione ,tra i legati cittadim, in genere flamini 
perpetui2S9 • 
Il numero alquanto esiguo di Augusta/es noti in Africa (per il terri-
torio oggetto di questo studio, sono attestati solamente ad Hippo Re-
gius, a Thamugadi e soprattutto a Theveste) non può essere spiegato con 
le particolari condizioni socio-economiche e con lo scarso sviluppo del-
l'artigianato; Kotula preferisce richiamare le circostanze politiche e reli-
giose attraverso le quali il culto imperiale si è andato affermando in Afri-
ca; avrebbe contribuito all'atrofia dell'augustalità africana soprattutto 
la notevole diffusione delle curie (gli Augusta/es erano subordinati ai cu-
ria/es) e, a quanto pare, il numero limitato di schiavi e conseguentemen-
te di liberti. Gli augusta/es di Thamugadi sono ricordati come ordo, co-
me corpus e soprattutto come titolari di un'arca, una cassa pubblica; in 
tal senso sono a re publica separatf«J. 
Tra gli altri saceJtloti cittadini, si ricorderà un augure attestato a Ti-
pasa, forse originario di Theveste26J • 
Per 'QUanto riguarda invece le iscrizioni cristiane, sono fondamen-
tali i due volumi di Y. Duval dedicati al culto dei martiri africani tra il 
lSS Caesarea: LEVEAU, 1984, p. 102; Gunugu: LEVEAU, 1971-74 b, pp. 179-18<>; Sal-
dae: LEVEAU, BENSEDDIK, ROUMANE, 1971-74, pp. 200-222, cfr. AE 1976, 761; Tipasa: LAN- . 
CEL, 1980, pp. 135-169, cfr. AE 1982,975; Leges Maiores: MARCILLET-JAUBERT, 1979, pp. 
70-72, cfr. AE 1982, 960; Tfilzi: MORIZOT, 1974-75, pp. 45-91, cfr. AE 1976, 711; Tha-
mugadi: PAVIS D'EsCURAC, 1980 a, pp. 183-200, cfr. AE 1980, 955-959. 
156 PAVIS D'EsCURAC, 1980 a, pp. 183-200; vd. anche KOTULA, 1979 a, p. 398 e Ko-
TULA, 1979 b, pp. 131-136, per il basso impero. I 
157 PAVIS D'EsCURAC, 1980 a, pp. 183-200. 
158 FISHWICK, 1981, pp. 337-344, per l'Africa Proconsolare. 
159IFIE, 1976, pp. 36-58; ILLUMINATI, 1976, pp. 263-271, cfr. AE 1978, 832; KOTU-
LA, 1982 b, pp. 77-80, cfr. AE 1982, 919. Vd. anche a Thysdrus un sacerdotalis p(rovin-
ciae) A(fricae) originario di Thamugadi alla metà del III secolo in GAScOU, 1979 b, pp. 
189-196, cfr. AE 1979, 670. 
260 KOTULA, 1981, pp. 345-358. 
26\ LANCEL, 1980, pp. 135-159, cfr. AE 1982, 974. 
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IV ed il VII secolo262, un tema ripreso variamente ed esteso alla conser-
vazione delle reliquie ed alla coesistenza di usi funerari pagani e cristia-
ni, nel quadro dei rapporti e degli scambi culturali tra comunità cristia-
na e società civile263 • Altri studi sono stati dedicati ai senories della 
chiesa264, alla densità ed alla ripartizione delle circoscrizioni diocesane26S , 
alle persecuzioni ed alla destinazione delle proprietà confiscate ai 
cristiani266 • 
Al Mandouze ed ai suoi collaboratori si deve ora la Prosopographie 
de rAfrique chrétienne (303-533), che contiene circa tremila voci per 2565 
personaggi attestati in Africa prima della riconquista giustinianea, con 
l'indicazione delle principali fonti; in appendice sono presentati i fasti 
della chiesa africana, con l'elenco dei vescovi attestati per ciascuna sede 
episcopale267 • I rapporti con il cristianesimo sardo, in particolare in se-
guito all'esilio dei vescovi cattolici decretato dai re vandali, sono studia-
ti dalla Pani Ermini268 • 
L'attività della comunità ebraica in Africa del Nord è ora presenta-
ta dal Le Bohec, che ha rilevato da un lato lo scarso numero di attesta-
zioni epigrafiche (5 per la Numidia, 3 per la Mauretania Sitifense, 3 per 
la Cesariense, su 124 documenti africani) ed il basso livello sociale, che 
coincide specie per il III secolo con una solo parziale romanizzazione269• 
Come si è visto, il ventaglio di interessi e di temi affrontati dalla 
ricerca epigrafica negli ultimi 13 anni è quanto mai vasto e ricco di risul-
tati, per quanto si debba constatare una concentrazione degli studi su 
poche aree e sui siti piu conosciuti: non può che formularsi in questa se-
de l'augurio che i prossimi anni possano segnare l'avvio di piu ampie 
collaborazioni internazionali ed un potenzi amento dell'attività di ricer-
ca e di salvaguardia nei tanti siti che risultano desolatamente abbandonati. 
262 DUVAL Y., 1982, I e II, cfr. anche SAXER, 1984, pp. 1-11 e TRIGG, 1984, pp. 
242-246. 
,. 263 SAXER, 1980; HAMMAN, 1979; per i nuovi rinvenimenti epigrafici, cfr. supra, nn. 
23-27." 
264 SHAW, 1982 b, pp. 207-226; vd. anche MARRou, 1971, pp. 219-223, cfr. AE 1973, 
650. 
26' DUVAL Y., 1980, pp. 228-237; DUVAL Y., 1984, pp. 493-521. 
266 DAVID, 1977, pp. 149-160, cfr. AE 1977, 863. 
267 MANooUZE, 1982: vd. anche MANooUZE, 1973, pp. 287-301; MANooUZE, 1983, pp. 
223-238. 
268 PANI ERMINI, 1985, pp. 105-122; vd. anche MASTINO, 1985, pp. 27-91. 
269 LE BOHEC, 1981 a, pp. 165-207, cfr. AE 1981,861; LE BOHEC, 1981 b, pp. 209-229. 
Vd. anche l'articolo di CL. GEBBIA, Le comunità giudaiche nell'Africa romana antica e 
tardo-antica, ~n questo stesso volumé. 
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